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Comune di Castello di Godego 
 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA VIA ALBERON E VIA CA' LEONCINO 

 
 
 
 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
Norme amministrative 

 
Art. 87 D. Lgs. 36/2023 

 
 
 
 
 

Appalto a misura 
 

CUP: E37H24000840005 
 
 

  Importi in euro 
1 Importo esecuzione lavori € 100.986,32 
2 Oneri speciali per l’attuazione dei piani di sicurezza     € 2.776,66  
A Totale appalto (1 + 2)          € 103.762,98 

 

        

 

 

Il Responsabile del procedimento                  Il progettista 

   Ing. Sergio Daminato      ing. Luca Toffoli    

            

_____________________________    _____________________________ 
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ART. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazio-
ne dell’intervento di cui al comma 2. 
 
2. L’intervento è così individuato: 
denominazione conferita dall’Amministrazione Committente:  
MANUTENZIONE STRAORDINARIA VIA ALBERON E VIA CA' LEONCINO 
 
descrizione sommaria: 
L’intervento da realizzare consiste nella manutenzione e messa in sicurezza con asfaltatura di alcune 
strade Comunali come rappresentato negli elaborati grafici. 
 
3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare 
il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale 
d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i 
relativi allegati, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 
 
4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore de-
ve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione 
l’articolo 1374 del codice civile. 

ART. 2 - DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE 

Le principali opere che formano oggetto dell’appalto, risultanti dagli elaborati grafici del progetto 

esecutivo, possono riassumersi come segue: 

Il progetto esecutivo prevede l’esecuzione della messa in sicurezza e asfaltature nelle seguenti strade 
comunali: 

- Via Alberon 

- Via Cà Leoncino 

Gli operatori economici possono indicare nella propria offerta il differente C.C.N.L. da essi applicato, 

purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello di cui sopra indicato: in tal caso, prima 

dell'aggiudicazione, verrà acquisita la dichiarazione con la quale l'operatore economico s'impegna ad 

applicare il C.C.N.L. territoriale indicato nell'esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto per tutta 

la sua durata ovvero la dichiarazione di equivalenza delle tutele, dichiarazione quest'ultima da verificare 

anche con le modalità di cui all'art 110 del citato D. Lgs. 36/2023. 

ART. 3 - AMMONTARE DELL’APPALTO 

L’importo dell'appalto ammonta complessivamente ad Euro 103.762,98 (euro 

centotremilasettecentosessantadue/98), così suddivisi: 

� Lavori a misura          Euro 100.986,32 
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� Lavori a corpo           Euro            0,00 

� Costi della manodopera ai sensi dell'art. 41 comma 13 D. Lgs. 36/2023 Euro   38.341,82 

� Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso)      Euro     2.776,66 

L’appalto verrà aggiudicato con il criterio del “minor prezzo”, ai sensi dell’art. 108, comma 3 del D.Lgs. 

36/2023. 

------------------------------------------ 

L’importo contrattuale è costituito dall’importo dei lavori soggetti a ribasso, aumentato dell’importo del 

costo della sicurezza non soggetto a ribasso. 

Ai sensi dell’art. 108, comma 9 del D.Lgs. 36/2023 nell’offerta economica l’operatore indica, a pena di 

esclusione, i costi della manodopera e gli oneri aziendali per l’adempimento delle disposizioni in materia 

di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

 

------------------------------------------ 

Il contratto verrà stipulato a misura. 

Fermi restando i limiti di cui all’articolo 120 del D.Lgs. 36/2023 e le condizioni previste dal presente 

Capitolato speciale, l’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle 

quantità di lavorazioni effettivamente eseguite, giusta l’applicazione del ribasso sull’elenco prezzi 

offerto in sede di gara. 

------------------------------------------ 

Le lavorazioni di cui si compone l'intervento sono di seguito riportate:   

Opere a base di 

gara a misura

Oneri  

sicurezza

Sommano 

per 

categoria

%

(Euro) (Euro) (Euro) manodopera

OG3 I 0,00 100.986,32 2.776,66 103.762,98 36,95%
0,00 100.986,32 2.776,66 103.762,98 36,95%

Categoria  

lavorazione    ex 

Allegato II.12 del 

D.Lgs. 36/2023

Classifica

Opere a base di 

gara a corpo 

(Euro)

TOTALE  
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Considerati gli importi di cui sopra, nonché le caratteristiche delle opere da eseguirsi, si definiscono le 

seguenti categorie ai sensi dell’Allegato II.12 del D.Lgs. 36/2023: 

Categoria prevalente: 

OG3 
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Categoria omogenee di lavorazione: 

Importo

1 PAVIMENTAZIONE STRADALE IN VIA CA' LEONCINO € 57.949,86 55,8%

2 PAVIMENTAZIONE STRADALE IN VIA ALBERON € 43.036,46 41,5%

€ 100.986,32 97,3%

A TOTALE LAVORI =  € 100.986,32 97,3%

B ONERI SPECIALI DELLA SICUREZZA (non soggetti a ribasso) € 2.776,66 2,7%

Totale lavori (A) + Oneri speciali della sicurezza (B) da appaltare = € 103.762,98 100,0%

OG3 - Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, linee tranviarie, metropolitane, funicolari e piste 

aeroportuali, e relative opere complementari

 

Le categorie di lavorazioni omogenee sopra esposte rappresentano quindi le categorie contabili ai fini 

della contabilità e delle varianti in corso d’opera. 

 

ART. 4 - INTERPRETAZIONE DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità 

per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 

ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 

compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione 

a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 

regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine 

quelle di carattere ordinario. 

3. Nel caso di contrasto tra le norme del presente capitolato speciale d’appalto e quelle del Codice 

dei Contratti, prevalgono queste ultime ove non altrimenti disposto. 

4. L'interpretazione delle disposizioni del capitolato speciale d'appalto è fatta tenendo conto delle 

finalità dell’appalto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra 

evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1371 del codice civile. 

 



Pag. 8 di 51 

ART. 5 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente 

allegati: 

• Il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, nelle 

parti ancora in vigore e per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non 

previsto da quest’ultimo;  

• il presente capitolato speciale d’appalto; 

• tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i manufatti 

speciali, le relazioni, i capitolati tecnici, ecc.; 

• il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 28 dell'allegato I.7 del D. Lgs. 36/2023 

redatto secondo quanto previsto dall'allegato XV del D. Lgs 81/2008; 

• il piano operativo di sicurezza dell’appaltatore nonché quelli delle eventuali imprese 

subappaltatrici di cui all’articolo 119 del Codice dei Contratti; 

• il cronoprogramma dei lavori; 

• le polizze di garanzia; 

• il computo metrico estimativo ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. 36/2023. 

 

ART. 6 - NORME E PRESCRIZIONI INTEGRANTI IL CAPITOLATO SPECIALE 

D'APPALTO 

1.  Per tutto quanto non espressamente regolato nel contratto e nel presente Capitolato, si 

applicano le disposizioni regionali e nazionali concernenti i lavori pubblici ed in particolare il D. Lgs. 

n. 36 del 31 marzo 2023 n. 36 ed i relativi allegati, il Capitolato Generale d’appalto dei Lavori 

Pubblici D.M. LL.PP. n. 145 del 19 aprile 2000, di seguito indicato come Capitolato Generale, nelle 

parti ancora in vigore, il D. Lgs. n. 81/2008 in materia di sicurezza. 

2. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 

conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di 

tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le 

norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 
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esecuzione. 

3. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 

progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, di tutte le 

circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle 

condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori realizzabili per il 

prezzo corrispondente all’offerta presentata e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come 

da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

4. Inoltre attesta di aver verificato l’esistenza e reperibilità sul mercato dei materiali, in relazione 

ai tempi previsti per l’esecuzione dei lavori e di aver previsto soluzioni per la raccolta, il trasporto e 

lo smaltimento dei residui di lavorazione. 

ART. 7 - INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a 

dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di 

tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le 

norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 

progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni 

pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale 

sottoscritto col responsabile del procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori, con 

esclusione espressa della apposizione di riserve e/o eccezioni relative ad aspetti menzionati al 

presente comma. 

3. È fatto divieto all’Appaltatore, ed ai suoi collaboratori, dipendenti e prestatori d’opera, di fare o 

autorizzare terzi ad esporre o diffondere riproduzioni fotografiche e disegni delle opere appaltate, 

fatte salve quelle rientranti nell’ordinaria esecuzione dell’opera, e di divulgare, con qualsiasi mezzo, 

notizie e dati di cui egli sia venuto a conoscenza per effetto dei rapporti con l’Amministrazione, 

senza espressa autorizzazione della stessa. 

 

ART. 8 - RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO – DISCIPLINA E BUON 

ORDINE DEI CANTIERI 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del Capitolato 
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Generale d'appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le 

assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del Capitolato 

Generale d'appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso 

l’Amministrazione, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del Capitolato Generale d'appalto, il 

mandato con rappresentanza conferito con atto pubblico a persona fornita dei requisiti di idoneità 

tecnici e morali, sostituibile quando ricorrano gravi e giustificati motivi, previa motivata 

comunicazione all’appaltatore da parte dell’Amministrazione. 

4. L’appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l’obbligo di 

osservare e far osservare al proprio personale le norme statali e regionali del Veneto inerenti 

l’esecuzione dei lavori in appalto. 

5. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, 

formalmente incaricato dall’appaltatore, abilitato in rapporto alle caratteristiche delle opere da 

eseguire, con mansioni dirigenziali; Il tecnico dovrà essere di gradimento dell’Amministrazione. In 

caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l’incarico della 

direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, 

con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle 

degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

6. Prima della stipula del contratto l'Impresa dovrà trasmettere all’Amministrazione, a mezzo 

raccomandata o a mezzo pec, la nomina dei tecnici incaricati alla direzione del cantiere ed alla 

prevenzione degli infortuni. Dette nomine dovranno essere accompagnate dalla dichiarazione 

incondizionata di accettazione dell'incarico da parte degli interessati. 

7. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 

conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione 

all’appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, 

incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è, in tutti i casi, responsabile dei danni causati 

dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 

somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

8. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 5, deve 

essere tempestivamente notificata all’Amministrazione; ogni variazione della persona di cui al 
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comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso l’Amministrazione del nuovo atto di 

mandato con rappresentanza. 

 

ART. 9 - PERSONALE DELL’APPALTATORE–RAPPRESENTANZA DELL’APPALTATORE 

DURANTE L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

1. L’appaltatore dovrà provvedere personalmente alla condotta effettiva dei lavori con personale 

tecnico idoneo di provata capacità e moralità e adeguato, numericamente e qualitativamente, alla 

necessità ed in relazione agli obblighi assunti con la presentazione del programma dettagliato di 

esecuzione dei lavori. 

2. L’appaltatore risponde delle idoneità dei direttori del cantiere ed in genere di tutto il personale 

addetto al medesimo. 

3. Detto personale dovrà essere di gradimento della Direzione dei Lavori la quale ha diritto di 

ottenere l’allontanamento dal cantiere di qualunque addetto ai lavori. 

4. L’appaltatore dovrà assumere un tecnico abilitato, ove già non disponga, per l’effettiva 

direzione dei lavori per conto dell’Impresa. Detto tecnico dovrà mantenersi in stretto contatto con la 

Direzione dei Lavori. 

 

ART. 10 - ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

1. In genere l’appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più 

conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché a giudizio della 

Direzione Lavori non risulti pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi 

dell’Amministrazione. 

2. L’Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l’esecuzione di un determinato 

lavoro entro un congruo termine da considerarsi perentorio o di disporre l’ordine di esecuzione dei 

lavori in modo che riterrà opportuno e conveniente, specialmente in relazione alle esigenze 

dipendenti dall’esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall’appalto, senza che 

l’appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

3. Il termine perentorio di cui al precedente comma potrà riferirsi anche all’ultimazione completa 

di una parte dell’opera e ciò per la necessità di usare detta parte di opera prima dello scadere del 
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termine di ultimazione. Anche in questo caso l’Impresa non avrà diritto di indennizzi di sorta. 

4. In ogni caso i lavori dovranno svilupparsi conformemente al programma approvato dalla 

Direzione dei Lavori di cui al successivo art. 18. 

5. Gli eventuali maggiori costi delle opere eseguite in difformità alle prescrizioni contrattuali o 

comunque impartite, non saranno tenuti in considerazione agli effetti della contabilizzazione. 

6. L’Appaltatore non potrà mai opporre ad esonero o attenuazione delle proprie responsabilità, la 

presenza nel cantiere del personale di Direzione e Sorveglianza, l’approvazione di disegni e di 

calcoli, l’accettazione di materiali e di opere da parte della Direzione dei Lavori. 

7. Qualora l’Appaltatore, nel proprio interesse o di sua iniziativa, anche senza opposizione 

dell’Appaltante o della Direzione Lavori, impiegasse materiali di dimensioni eccedenti quelle 

prescritte, o di lavorazione più accurata, o di maggior pregio rispetto a quanto previsto, e sempre che 

l’Appaltante accetti le opere così eseguite, l’Appaltatore medesimo non avrà diritto ad alcun 

aumento di prezzo o comunque a compensi, quali che siano i vantaggi che possano derivare 

all’appaltatore, poiché i materiali e le lavorazioni suddette si considereranno come fossero 

dimensionati, di qualità e magistero stabiliti dal contratto. 

8. Il programma dei lavori inserito nel Piano di Sicurezza e Coordinamento costituisce la base di 

riferimento per la pianificazione dell’esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di 

lavoro che si devono svolgere simultaneamente o successivamente tra loro. 

9. Tale programma non ha carattere cogente per quanto riguarda l’organizzazione dei lavori che è 

comunque di competenza dell’Impresa. 

10. L’impresa potrà quindi proporre al coordinatore per l’esecuzione, una diversa programmazione 

delle fasi, corredata dalle necessarie integrazioni al piano di sicurezza. 

 

 

ART. 11 - NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E 

L'ESECUZIONE 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, opere, forniture, componenti, anche relativamente a 

sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 

prescrizioni imposte dalle vigenti norme di derivazione comunitaria (direttive e regolamenti U.E.), 
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dalle leggi e dai regolamenti nazionali, in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali 

e componenti, anche in relazione al D.M. 08/05/2003, n. 203, nonché, per quanto concerne la 

descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 

indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati 

grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 

della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applica l’art. 4 dell’Allegato 

II.14 del Codice. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che 

l’esecuzione delle opere sia conforme all’aggiornamento delle «Norme tecniche per le costruzioni», 

approvato con  il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 17 gennaio 2018 e 

relativo allegato (in Gazzetta Ufficiale supplemento ordinario n. 8 del 20 febbraio 2018). 

 

ART. 12 - CAUZIONE PROVVISORIA E DEFINITIVA 

1. Ai sensi dell’art. 53, comma 1 del D. Lgs. 36/2023, per la partecipazione alla gara non è 

richiesta la garanzia provvisoria. 

2. In materia di costituzione della garanzia definitiva da presentare per la sottoscrizione del 

contratto, trovano applicazione le disposizioni di cui agli artt. 53, comma 4 e  117 del D. Lgs. n. 

36/2023. 

3. La garanzia definitiva è pari al 5% dell’importo contrattuale. 

 

ART. 13 - RIDUZIONE DELLE GARANZIE 

1. In materia di riduzione della garanzia definitiva di cui al precedente art. 12 trovano applicazione 

le disposizioni di cui all’art. 106 comma 8 del D.Lgs. 36/2023. 

 

ART. 14 - POLIZZA DI ASSICURAZIONE PER DANNI DI ESECUZIONE E 

RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO TERZI 

1. L'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante, almeno 
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dieci giorni prima della consegna dei lavori, una polizza di assicurazione così come prevista dall’art. 

117 comma 10 del D.lgs. 36/2023 e secondo lo schema tipo di cui al Decreto del Ministero dello 

Sviluppo Economico n. 193 del 16 settembre 2022 (pubblicato in Gazzetta Ufficiale  n.291 del 14-

12-2022) ed entrato in vigore il 29.12.2022. 

2. Più precisamente, la polizza deve prevedere: 

• la copertura dei danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori per una 

somma corrispondente all’importo di Euro 500.000,00;  

• la copertura dei danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa della demolizione e sgombero per 

una somma stabilita in Euro 200.000,00; 

• la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori per un 

massimale di Euro 500.000,00  

 

ART. 15 - SUBAPPALTO 

1.  A pena di nullità, è vietata l'integrale cessione del contratto di appalto (salvo le ipotesi previste 

espressamente dall’art. 120, comma 1 lett. d) del D.Lgs. 36/2023, l’affidamento a terzi dell'integrale 

esecuzione delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, nonché la prevalente 

esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria prevalente e dei contratti ad alta intensità di 

manodopera. 

2. L’affidamento in subappalto è disciplinato dall’art. 119 del D.Lgs. 36/2023. L’appaltatore può 

affidare in subappalto i lavori in oggetto, previa autorizzazione della stazione appaltante a condizione 

che: 

-  il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni o le prestazioni da eseguire; 

- non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui agli artt. 94, 95, 96, 97 e 98 del D.Lgs. 36 

/2023; 

- all’atto dell’offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 

servizi e forniture che si intende subappaltare. 

3. Tenuto conto di quanto disposto dall’art. 119, comma 17 del D.Lgs. 36/2023, le prestazioni o 

lavorazioni indicate nella tabella seguente non possono formare oggetto di ulteriore subappalto (in 

cascata): 
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N° Categoria Corpi d’opera 

1 OG3 
OG3 - Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, linee tranviarie, metropolitane, 

funicolari e piste aeroportuali, e relative opere complementari 

4. Il contraente principale ed il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della 

stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto ai sensi dell’art. 

119 comma 6 del D. Lgs. 36/2023. 

5. Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard 

qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento 

economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa 

l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di 

subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni 

relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. 

6. L’affidatario è tenuto a depositare  il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 

venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni e 

contestualmente trasmette la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza delle cause di 

esclusione di cui agli artt. 94, 95, 96, 97 e 98 del D. Lgs. 36 /2023 ed il possesso dei requisiti di cui agli 

articoli 100 e 103.  Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e 

grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l’ambito operativo del 

subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

7. Il contratto di subappalto deve contenere le seguenti clausole contrattuali: 

• l'indicazione che l'efficacia del contratto è subordinata al rilascio dell'autorizzazione da parte 

della stazione appaltante; 

• il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard 

qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un 

trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente 

principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora 

le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto 

ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto 
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sociale del contraente principale; 

• l'importo degli oneri per la sicurezza relativi alla lavorazione da subappaltare e che a tale 

importo non viene applicato alcun ribasso; 

• che il subappaltatore assume gli obblighi di tranciabilità finanziaria di cui alla L. n. 136/2010. 

1. Ai sensi del comma 12 dell’art. 119 del D. Lgs. 36/2023, il subappaltatore è tenuto ad applicare i 

medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro del contraente principale, qualora le attività oggetto di 

subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto oppure riguardino le lavorazioni 

relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. 

L’affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in 

subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei 

lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, oppure il direttore dell’esecuzione, provvede 

alla verifica dell’effettiva applicazione della presente disposizione. L’affidatario è solidalmente 

responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di  quest’ultimo, degli obblighi di 

sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

2. Fatta eccezione per quanto previsto al comma 11 del citato art. 119 del D. Lgs. n. 36/2023, la 

stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai 

cottimisti e i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati dall’ 

“Appaltatore” il quale è obbligato a trasmettere, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento 

effettuato a suo favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti a sua volta corrisposti ai 

medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. Nel 

caso di mancata trasmissione delle fatture quietanzate, la stazione appaltante sospende il successivo 

pagamento a favore dell’ “Appaltatore”. 

3. Si intendono recepite le disposizioni di cui all’art. 11, comma 6 del D.Lgs. 36/2023, nonché le 

prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti di cui alla Legge n. 136/2010. 

 

ART. 16 – REVISIONE DEI PREZZI E MODIFICHE DEL CONTRATTO IN CORSO DI 

ESECUZIONE 

1.  Il prezzario di riferimento utilizzato per la formulazione dell’Elenco Prezzi di progetto del presente 

appalto è il “Prezzario regionale 2024”. 
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2. Si intendono recepite le disposizioni di cui all’art. 60 (in materia di revisione prezzi) e 120 (in 

materia di modifica dei contratti in corso di esecuzione) del D.Lgs. 36/2023. 

3. In relazione alle modifiche dei contratti in corso di esecuzione, qualora in corso di esecuzione si 

renda necessario ridurre o incrementare l’importo contrattuale nella misura di un quinto, in ragione 

dei lavori da effettuarsi, la stazione appaltante si riserva la facoltà di imporre all’appaltatore 

l’esecuzione alle condizioni originariamente previste ed in tal caso l’appaltatore non può far valere il 

diritto alla risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 120, comma 9 del D. Lgs. n. 36/2023. 

4. In materia di revisione dei prezzi, qualora nel corso di esecuzione del contratto si verifica una 

variazione, in aumento o in diminuzione, del costo del lavoro superiore al cinque per cento, 

dell’importo complessivo, i prezzi sono aggiornati, nella misura dell’ottanta per cento della 

variazione, in relazione alla prestazione principale. Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi si 

utilizzano gli indici sintetici di costo di costruzione. 

5. Al di fuori delle fattispecie disciplinate dal presente articolo, è esclusa qualsivoglia revisione dei 

prezzi e non trova applicazione l’art. 1664, primo comma del codice civile. 

 

ART. 17 – CONSEGNA DEI LAVORI 

1. Per gli affidamenti di lavori di importo inferiore alla soglia di cui all’art. 14, comma 1 lett. a) 

del D.Lgs. n. 36/2023, dopo la verifica dei requisiti dell’aggiudicatario, la stazione appaltante può 

procedere all’esecuzione anticipata del contratto ai sensi dell’articolo 50, comma 6 del D.Lgs. 

36/2023 . 

2. Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 17 comma 5 del D. Lgs. n. 36/2023 e 

fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione 

del contratto d’appalto ha luogo entro i successivi sessanta giorni, anche in pendenza di contenzioso, 

salvo che per le ipotesi previste dal comma 4 dell'art. 18 e dell'art. 55 comma 2, nonché in caso di 

diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire, ovvero nell’ipotesi di differimento 

espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto non avviene nel 

termine fissato per fatto della stazione appaltante, l’aggiudicatario può farne constatare il silenzio 

inadempimento o, in alternativa, mediante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni 

vincolo. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali 

documentate. La mancata stipula del contratto nel termine fissato per fatto dell'aggiudicatario può 

costituire motivo di revoca dell'aggiudicazione. 
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3. La consegna dei lavori all'Appaltatore deve avvenire, ai sensi dell’art. 3 dell'allegato II.14 del D. 

Lgs. 36/2023 , non oltre 45 giorni dalla data di stipula del contratto. 

4. Nel giorno e nell'ora fissati che verranno comunicati con congruo anticipo dal Direttore dei 

Lavori, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per ricevere la consegna dei lavori, che sarà 

certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio; dalla data di tale verbale decorre il 

termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori. 

5. Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, senza giustificato motivo, la stazione 

appaltante ha la facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, oppure, di fissare una 

nuova data per la consegna. La decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data 

della prima convocazione. 

6. Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-

ter e 92, comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può 

recedere dal contratto in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore 

dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro, oltre al decimo dell’importo delle opere, dei 

servizi o delle forniture non eseguite. 

7. Si intendono recepite le disposizioni di cui all’art. 3 dell'allegato II.14 del D. Lgs. 36/2023. 

8. L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'effettivo inizio dei 

lavori, la documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) 

assicurativi ed infortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al D. Lgs.  n. 81/2008 e s.m.i., 

ai sensi dell'art.119 comma 7del D. Lgs. 36/2023. 

9. Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della 

documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire 

prima dell'effettivo inizio dei lavori. 

10. L'Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 7 

dalla data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui al successivo art. 18, 

per la presentazione del programma di esecuzione dei lavori. 

 

ART. 18 - PROGRAMMA DEI LAVORI 

1. Entro 10 giorni dalla data di stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, 

l'appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori una proposta di programma di esecuzione dei lavori, 
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elaborato in coerenza con il cronoprogramma predisposto dalla stazione appaltante, con l'offerta 

tecnica presentata in gara (se trattasi di appalto con OEPV) e con le obbligazioni contrattuali, in 

relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione 

lavorativa, in cui siano graficamente rappresentate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il 

periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei 

lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. 

2. Entro 10 giorni dalla presentazione, la Direzione dei lavori d'intesa con la stazione appaltante 

comunicherà all'Affidatario l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia 

conseguito l'approvazione, l'Affidatario entro 5 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure 

adeguerà quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei lavori. 

3. Decorsi 7 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del 

Procedimento si sia espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve 

indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

4. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato 

dall’Amministrazione mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 

esecuzione dei lavori e in particolare: 

• per il coordinamento con le prestazioni o le forniture delle imprese o altre ditte estranee al 

contratto; 

• per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 

siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti 

o ritardi dell’Amministrazione; 

• per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dall’Amministrazione, 

che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 

interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 

partecipate dall’Amministrazione o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati 

dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale 

dell’Amministrazione; 

• per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

• qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 
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all'articolo 92 del decreto legislativo n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve 

essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere o del piano di sicurezza 

sostitutivo del piano di sicurezza e del piano operativo di sicurezza, eventualmente integrato ed 

aggiornato. 

• I lavori devono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma, predisposto 

dall’Amministrazione, parte integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere 

modificato dall’Amministrazione al verificarsi delle condizioni di cui al comma 4. 

• Per la durata giornaliera dei lavori si applica l’articolo 27 del Capitolato Generale. 

 

ART. 19 - ORDINI DELLA DIREZIONE LAVORI 

1. Le opere e prestazioni, che non fossero esattamente determinate dal progetto e le eventuali 

varianti rispetto al progetto stesso, dovranno essere eseguite secondo gli ordini dati di volta in volta 

dalla Direzione Lavori. 

2. Qualora risultasse che le opere e le finiture non siano state eseguite a termine di contratto e 

secondo le regole d’arte, la Direzione Lavori ordinerà all’appaltatore i provvedimenti atti e necessari 

per eliminare le irregolarità, salvo e riservato il riconoscimento all’Ente appaltante dei danni 

eventuali. 

3. L’appaltatore non potrà rifiutarsi di dare immediata esecuzione alle disposizioni e agli ordini 

della Direzione Lavori, sia che riguardino il modo di esecuzione dei lavori stessi, sia che riguardino 

il rifiuto e la sostituzione dei materiali. 

 

ART. 20 - TEMPO UTILE PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI – PENALE PER IL RITARDO 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 45 

(qurantacinque giorni) naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei 

lavori o in ogni caso dalla data dell’ultimo verbale di consegna parziale. 

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà 

fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e 

lavori da effettuarsi da altre ditte per conto dell’Amministrazione ovvero necessarie all’utilizzazione, 
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prima della fine dei lavori e previo certificato di regolare esecuzione, riferita alla sola parte 

funzionale delle opere.   

4. In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una 

penale giornaliera di Euro 1 (UNO) per mille dell'importo netto contrattuale. Tutte le penali saranno 

contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente successivo al 

verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta sull'importo 

della rata di saldo in sede di collaudo finale. 

5. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma precedente, trova applicazione 

anche in caso di ritardo nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di 

lavori non accettabili o danneggiati. 

6. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di 

eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dall’Amministrazione a causa dei ritardi. 

7. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da 

parte del direttore dei lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa 

quantificazione temporale. 

8. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi precedenti non può 

superare il 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una 

penale di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo riportato nel 

seguito, in materia di risoluzione del contratto. 

 

ART. 21 - SOSPENSIONI E PROROGHE 

In materia di sospensione e proroghe trovano applicazione le disposizioni di cui all'art. 121 del D. Lgs. n. 

36/2023, nonché  l'art. 8 dell'allego II.14 del medesimo decreto. 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei 

lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per 

la sicurezza in fase di esecuzione; 



Pag. 22 di 51 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 

esecuzione delle opere, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati 

da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 

assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 

previsti dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 

dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dall’amministrazione committente, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore 

per la sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei 

lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o 

assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 

relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 

obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di 

lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino 

alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata 

regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione, 

i ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali 

con l’amministrazione committente, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per 

iscritto all’amministrazione medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

 

ART. 22 - PAGAMENTI IN ACCONTO E A SALDO 

1. Sul valore del contratto di appalto viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo fino al 

30% da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio della prestazione. 

2. In materia di anticipazione trovano applicazione le disposizioni di cui all'art. 125, comma 1, 
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del D.Lgs. n. 36/2023.  

3. I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di 

pagamento di rate di acconto, sulla base dei documenti contabili indicanti la quantità, la qualità e 

l’importo dei lavori eseguiti, ogni volta che i lavori eseguiti, al netto del ribasso contrattuale, 

comprensivi della relativa quota dei costi della sicurezza, raggiungano un importo di Euro 60.000,00  

(diconsi euro sessantamila/00) ; 

4. Ai sensi dell'art. 125 comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023, il termine per il pagamento relativo agli 

acconti del corrispettivo di appalto non può superare i trenta giorni decorrenti dall'adozione di ogni 

stato di avanzamento dei lavori, salvo che sia diversamente ed espressamente concordato dalle parti. 

Il Rup, previa verifica della regolarità contributiva dell’impresa esecutrice, invia il certificato di 

pagamento alla stazione appaltante per l’emissione del mandato di pagamento contestualmente 

all’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori e comunque entro un termine non superiore a 

sette giorni dall’adozione degli stessi. 

5. Ai sensi dell'art. 11, comma 6, del D. Lgs. n. 36/2023, a garanzia dell’osservanza delle norme 

in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è 

operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), che possono essere svincolate 

soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del 

certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità 

contributiva. 

6. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non 

dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del 

certificato di pagamento in acconto, prescindendo dall’importo stabilito al comma 3, con le stesse 

modalità e termini previsti al comma 4 ed applicando la ritenuta di cui al comma 6. Analogamente si 

dispone nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a 45 giorni, sempre comunque per 

cause non dipendenti dall’appaltatore, qualora però sia stata superata la metà del termine o 

dell’importo previsti dal presente capitolato per ciascuna rata. 

7. Il pagamento dei corrispettivi a titolo di acconto è subordinato all'acquisizione, a cura della 

stazione appaltante, del documento unico di regolarità contributiva dell’appaltatore e degli eventuali 

subappaltatori, nonché copia dei versamenti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione 

collettiva, ove dovuti ed in relazione al saldo finale, previa verifica di congruità dell’incidenza della 

manodopera impiegata nella realizzazione di lavori edili in oggetto, ai sensi dell’articolo 8, comma 

10-bis, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito in L. 120/2020 secondo le modalità 
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indicate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 143/2021. 

8. In caso di inadempienza contributiva risultante dal DURC o di ritardo nel pagamento delle 

retribuzioni dovute al personale, trovano applicazione le disposizioni di cui all'art. 11 comma 6 del 

D.Lgs. n. 36/2023. 

8. In relazione al conto finale dei lavori si applicano le disposizioni di cui all'art. 12 dell'allegato 

II.14  del D. Lgs. 36/2023. 

9. Ai sensi dell’art. 125 comma 7 del D. Lgs. n. 36/2023 all’esito positivo del collaudo o della 

verifica di conformità, e comunque entro un termine non superiore a sette giorni dagli stessi, il 

responsabile unico del procedimento rilascia il certificato di pagamento ai fini dell’emissione della 

fattura da parte dell’appaltatore ed il relativo pagamento della rata di saldo,  disposto - fatta salva 

diversa indicazione da parte del RUP - previa garanzia fideiussoria ai sensi dell'art. 117, comma 9, 

del D. Lgs. n. 36/2023, è effettuato nel termine di trenta giorni decorrenti dal suddetto esito positivo 

del collaudo o della verifica di conformità e  non costituisce presunzione accettazione dell'opera, ai 

sensi dell’articolo 1666 comma 2 del Codice Civile. 

10. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la 

difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante 

prima che il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo 

(ovvero decorsi due anni dalla data di emissione del certificato di regolare esecuzione o del 

certificato di collaudo stesso). 

 

ART. 23 – RITARDI NEL PAGAMENTO DELLE RATE DI ACCONTO E DI SALDO 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il verificarsi 

delle condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 

22 e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; 

trascorsi i 45 giorni senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli 

interessi legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo. Trascorso inutilmente anche questo termine 

spettano all’appaltatore gli interessi di mora di cui all’articolo 5, comma 2, del D. Lgs. 231/2002. 

2. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio, senza necessità di domande o riserve, in 

occasione del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo; il pagamento dei 

predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 
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3. Ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, l'appaltatore può, trascorsi i termini di cui ai commi 

precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato 

tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga un quarto dell'importo netto 

contrattuale, rifiutarsi di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda 

contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, l'appaltatore può, 

previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio per la dichiarazione di 

risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 

 

ART. 24 – OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI 

FLUSSI FINANZIARI 

1. L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della 

legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. 

2. L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed 

alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove  ha  sede la  stazione  appaltante, 

della notizia dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli 

obblighi di tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli 

altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di 

risoluzione del contratto. 

 

ART. 25 - CESSIONE DEI CREDITI E CESSIONE DEL CONTRATTO 

1. E’ ammessa la cessione dei crediti derivanti dal contratto, secondo le modalità stabilite dall’art. 

6, dell'allegato II.14 del  D. Lgs. n. 36/2023. 

2. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

 

ART. 26 - LAVORI A MISURA e LAVORI IN ECONOMIA 

1. La misurazione e la valutazione delle lavorazioni e forniture a misura sono effettuate secondo 

le specificazioni date nelle norme del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in 

elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori, le dimensioni nette delle opere 

eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti 
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moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono, in ogni caso, riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti 

dimensionali non rispondenti ai disegni di progetto, qualora non siano stati preventivamente 

autorizzati dal direttore dei lavori. 

3. La contabilizzazione delle lavorazioni e delle forniture a misura è effettuata applicando alle 

quantità e qualità regolarmente eseguite i corrispondenti prezzi contrattuali di cui alla lista delle 

lavorazioni.     

4. La liquidazione delle lavorazioni e forniture è prevista per stati di avanzamento, redatti dal 

direttore dei lavori, e ciascuna rata del prezzo d’appalto è determinata, per la parte a misura, 

ricavando dal registro di contabilità e dal relativo sommario l’effettiva quantità di ogni lavorazione 

eseguita ed applicandovi il corrispondente prezzo unitario. 

5. I costi della sicurezza di cui all'articolo 3, per la parte prevista a misura, sono misurati e valutati 

secondo le specificazioni date nel piano di sicurezza e di coordinamento, nonché nell’enunciazione 

delle singole voci, e separatamente dall’importo delle lavorazioni e forniture degli atti progettuali e 

dell’appalto. 

6. La contabilizzazione dei costi della sicurezza a misura è effettuata applicando alle quantità e 

qualità regolarmente eseguite i corrispondenti prezzi unitari delle singole voci delle misure di 

sicurezza di cui al piano di sicurezza e di coordinamento e comunque dell’elenco dei prezzi unitari 

delle misure di sicurezza. 

7. Il direttore dei lavori liquida l’importo relativo ai costi della sicurezza a misura in base allo 

stato di avanzamento lavori, sentito il coordinatore per l’esecuzione dei lavori, quando previsto e 

nominato, e ciascuna rata è determinata con gli stessi criteri di cui al comma 4. 

8. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e 

secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali e con i contenuti del piano di sicurezza e di 

coordinamento e dei piani di sicurezza. 

9. In ogni caso, l’importo delle lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione delle opere è 

comprensivo, oltre che di tutti gli oneri previsti dal presente capitolato speciale d’appalto e negli altri 

documenti costituenti il contratto, delle seguenti prestazioni: 
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• Per i materiali. Ogni spesa, nessuna esclusa, per forniture, confezioni, trasporti, cali, perdite, sprechi, 

imposte e tasse, ecc. e ogni prestazione occorrente per darli pronti all’impiego, a piè d’opera o in 

qualsiasi punto del lavoro, fornitura delle certificazioni; 

• Per gli operai ed i mezzi d’opera. Ogni spesa per prestazioni di utensili ed attrezzi, spese accessorie di 

ogni specie, trasporti, baracche per alloggi, ecc., nonché la spesa per l’illuminazione  dei cantieri nel 

caso di lavoro notturno e le quote per assicurazioni sociali; 

• Per i noli. Ogni spesa per dare macchinari e mezzi di lavori a piè d’opera, pronti all’uso con gli 

accessori e quanto occorre al loro regolare funzionamento ed alla loro manutenzione (carburanti, 

lubrificanti, pezzi di ricambio, ecc.), nonché l’opera degli operatori e conducenti necessari al loro 

funzionamento, compresi anche gli oneri di trasporto, sia in andata che in ritorno, dal deposito 

dell’Appaltatore al luogo di impiego; 

• Per i lavori. Tutte le spese per i mezzi d’opera e per assicurazioni di ogni genere; tutte le forniture 

occorrenti; la lavorazione dei materiali e loro impiego secondo le specificazioni contenute nel Capitolato 

Speciale d’Appalto; le spese generali; le spese per eventuali occupazione di suolo  pubblico o privato, 

ecc. 

10. Devono inoltre intendersi sempre compresi tutti gli oneri per l’esecuzione dei lavori in presenza 

dell’utenza o del personale del Comune operante sulle aeree oggetto di intervento e la conseguente 

adozione di tutte le misure di sicurezza prescritte, la segnaletica, le opere di protezione ed in genere tutte 

le spese per opere provvisionali, nessuna esclusa; carichi, trasporti, scarichi e quanto occorre per dare i 

lavori compiuti a perfetta regola d’arte. 

11. L’Amministrazione Committente ha facoltà di richiedere all’Appaltatore, mediante singoli 

ordini di servizio, la fornitura di manodopera in economia o l’acquisto di materiali da liquidare su fattura, 

come segue: 

a) per quanto riguarda i materiali, applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati nel 

progetto esecutivo. 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale o della manodopera, secondo i prezzi 

vigenti al momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se non 

già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due 

ultime componenti. 

c) Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun ribasso, fermo 

restando che alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e trasporti, si 
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applicano i prezzi eventualmente riportati nell’elenco prezzi di progetto e in assenza di questi i prezzi 

vigenti al momento della loro esecuzione incrementati delle percentuali per spese generali e utili nelle 

misure di cui al comma 3. 

d) Le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, sono determinate nella misura prevista 

dalle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza di queste, nelle misure minime 

seguenti: 

• una percentuale variabile tra il tredici e diciassette per cento, a seconda della importanza, della natura, 

della durata e di particolari esigenze dei singoli lavori, per spese generali; 

• una percentuale del dieci per cento per utile dell'esecutore. 

e) Le liste relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre provviste per gli 

eventuali lavori previsti e ordinati in economia, dovranno essere sottoposte dall’impresa appaltatrice al 

direttore dei lavori settimanalmente pena la loro decadenza. Il direttore dei lavori dovrà valutarle entro 5 

giorni.  

ART. 27 - LAVORI A CORPO e LAVORI IN ECONOMIA 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e 

nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni 

altro allegato progettuale; il corrispettivo per le lavorazioni e forniture a corpo resta fisso e 

invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul 

valore attribuito alla qualità di dette lavorazioni e forniture. 

2. La contabilizzazione delle lavorazioni e forniture a corpo è effettuata applicando all’importo 

netto di aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate 

nella tabella dedicata riportata in precedenza nel presente capitolato speciale per farne parte integrale 

e sostanziale, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro 

regolarmente eseguito. 

3. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione 

del prezzo della parte a corpo a base d’appalto, in quanto l'appaltatore è tenuto, in sede di 

presentazione dell’offerta, a verificare approfonditamente e compiutamente, a proprio esclusivo 

carico ed onere, il progetto e tutti gli elaborati per l’esecuzione completa dei lavori progettati a corpo, 

compreso il computo metrico, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente 

ribasso. 
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4. La liquidazione delle lavorazioni e forniture è prevista per stati di avanzamento, redatti dal 

direttore dei lavori, e ciascuna rata del prezzo d’appalto è determinata, per la parte a corpo, in base 

alla quota effettivamente eseguita e contabilizzata di ciascun gruppo di lavorazioni omogenee, in 

rapporto alla corrispondente aliquota percentuale d’incidenza sul valore totale della parte a corpo, 

così come indicate nel presente C.S.A. Tale aliquota deve scaturire da un brogliaccio delle misure 

che può essere allegato alla contabilità. 

5. I costi della sicurezza di cui all'articolo 3, per la parte prevista a corpo, sono contabilizzati 

percentualmente sulla base dell'importo previsto nel piano di sicurezza e di coordinamento e 

comunque dall’Amministrazione, e separatamente dall'importo delle lavorazioni e forniture degli atti 

progettuali e dell’appalto, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a 

quanto eseguito. 

6. Il direttore dei lavori liquida l’importo relativo ai costi della sicurezza a corpo previsti in base 

allo stato di avanzamento lavori, sentito il coordinatore per l’esecuzione dei lavori, quando previsto e 

nominato, e ciascuna rata è determinata con gli stessi criteri di cui al comma 4. 

7. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e 

secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali e con i contenuti del piano di sicurezza e di 

coordinamento e dei piani di sicurezza. Nessun compenso, pertanto, può essere richiesto per 

lavorazioni, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei 

lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici e non, o viceversa;. lo stesso vale per 

lavorazioni, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 

funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

8. Per i lavori in economia vale quanto riportato nell’articolo dedicato ai lavori a misura. 

 

ART. 28 - CERTIFICATO DI ULTIMAZIONE DEI LAVORI e GRATUITA MANUTENZIONE 

1. Il direttore dei lavori, a fronte della comunicazione dell’esecutore di intervenuta ultimazione dei 

lavori, effettuerà i necessari accertamenti in contraddittorio con l’esecutore, elaborerà 

tempestivamente il certificato di ultimazione dei lavori, secondo le modalità indicate all’art. 1, 

dell'allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023 e lo invierà al RUP, il quale ne rilascerà copia conforme 

all’esecutore. 

2. Il certificato di ultimazione elaborato dal direttore dei lavori potrà prevedere l’assegnazione di 



Pag. 30 di 51 

un termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di 

piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti 

sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. 

3. Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la 

necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni 

sopraindicate. 

4. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 

verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese 

nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del 

danno all’amministrazione committente. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi 

prevista dall’articolo dedicato dal presente Capitolato Speciale, in proporzione all'importo della parte di 

lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque 

all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

5. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 

periodo cessa con l’approvazione finale del certificato di regolare esecuzione o del collaudo da parte 

dell’amministrazione committente. 

6. Per il periodo intercorrente tra l’esecuzione e l’approvazione del certificato di regolare 

esecuzione o del collaudo e salve le maggiori responsabilità sancite all’art. 1669 del Codice Civile, 

l’Appaltatore è garante delle opere e delle forniture eseguite, restando a suo esclusivo carico le 

riparazioni, sostituzioni e ripristini che si rendessero necessari. 

7. L’Appaltatore deve eseguire la manutenzione delle opere con tempestività e cautela, 

provvedendo, di volta in volta, alle riparazioni necessarie, senza che occorrano particolari inviti da parte 

della Direzione Lavori. Nel caso in cui l’appaltatore non provveda nei termini prescritti dalla Direzione 

Lavori con invito scritto, si procederà d’ufficio e la spesa, maggiorata del 10% per spese generali, sarà 

addebitata all’Appaltatore stesso. 

ART. 29 – STATO FINALE E CONTO FINALE DEI LAVORI 

1. Si stabilisce che lo stato finale verrà compilato entro 15 giorni dalla data dell'ultimazione dei 

lavori. 

2. Il conto finale sarà redatto dal direttore dei lavori entro 30 giorni dalla firma dello stato finale da 

parte dell’impresa appaltatrice. 
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3. Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione 

dell’ultimazione degli stessi e trasmesso al Rup unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le 

vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. 

4. Si intendono recepite le disposizioni di cui all’art. 12 dell'allegato II.14 del D. Lgs. 36/2023. 

 

ART. 30 – CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE O COLLAUDO 

1. In ordine al collaudo si intendono recepite le disposizioni di cui agli artt. 13 e segg. 

dell'allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023. 

2. La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla 

data di consegna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del collaudo a 

soggetti di specifica qualificazione professionale commisurata alla tipologia e categoria degli 

interventi, alla loro complessità e al relativo importo. 

3. Il collaudo stesso deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori o 

delle prestazioni (compresa la trasmissione della documentazione utile al direttore dei lavori per 

redigere il conto finale nonché le certificazioni e degli as built), salvi i casi di particolare 

complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Il 

certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla 

sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto 

formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

4. I tempi di svolgimento delle operazioni di collaudo sono disciplinati dal citato allegato II.14 

del D.Lgs. 36/2023. 

5. L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e 

i mezzi d'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli 

esperimenti, compreso quanto necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura e carico dell'esecutore 

quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, che sono state alterate nell'eseguire tali verifiche. 

Nel caso in cui l'esecutore non ottemperi a tali obblighi, l'organo di collaudo potrà disporre che sia 

provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito 

dell'esecutore. 

6. Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà visite in 

corso d'opera con la cadenza che esso ritiene adeguata per un accertamento progressivo della 
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regolare esecuzione dei lavori in relazione a quanto verificato. In particolare sarà necessario che 

vengano effettuati sopralluoghi durante l'esecuzione delle fondazioni e di quelle lavorazioni 

significative la cui verifica risulti impossibile o particolarmente complessa successivamente 

all'esecuzione. Di ciascuna visita, alla quale dovranno essere invitati l'esecutore ed il direttore dei 

lavori, sarà redatto apposito verbale. 

7. Se i difetti e le mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo, l'organo di 

collaudo prescriverà specificamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un termine; 

il certificato di collaudo non sarà rilasciato sino a che non risulti che l'esecutore abbia 

completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni prescrittegli. Nel caso di inottemperanza da 

parte dell'esecutore, l'organo di collaudo disporrà che sia provveduto d'ufficio, in danno 

all'esecutore. 

8. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la 

difformità e i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante 

prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

9. Ai sensi dell’art. 28 comma 1 lett. a) e b) dell'allegato II.14 del  D. Lgs. n. 36/2023, per lavori 

di importo pari o inferiore ad 1 milione di euro o per lavori d'importo superiore ad 1 milione ed 

inferiore alla soglia di cui all'art. 14 comma 1 lett. a) del D. Lgs. 36/2023 (salvo le fattispecie 

indicate ai punti da 1 a 5 della lett. b),  è facoltà della stazione appaltante sostituire il certificato di 

collaudo con il certificato di regolare esecuzione rilasciato dal direttore dei lavori, con le modalità 

previste per legge e nel presente articolo. 

10. Il Certificato di Regolare Esecuzione deve essere emesso entro tre mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori ed è immediatamente trasmesso al RUP che ne prende atto e ne conferma la 

completezza. 

 

ART. 31 - PRESA IN CONSEGNA ANTICIPATA DELL’OPERA 

1. Qualora vi sia la necessità di ultimare l’opera, o parte di essa, prima che intervenga il collaudo 

provvisorio, si procederà alla presa in consegna anticipata alle condizioni di cui all’articolo 230 del 

Regolamento di cui al DPR 207 del 2010. 

 

ART. 32 - ONERI ED OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE 
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1. Oltre gli oneri di cui al Capitolato Generale d'Appalto, alla vigente normativa e al presente 

Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza 

fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore 

dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli 

effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore 

dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, 

dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso 

all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di 

proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa 

in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. Per lavori richiedano la custodia continuativa, 

ai sensi dell’articolo 22 della Legge n. 646/1982, si evidenzia che la custodia continuativa deve essere 

affidata a personale provvisto di qualifica di guardia particolare giurata; la violazione della presente 

prescrizione comporta la sanzione dell’arresto fino a tre mesi o dell’ammenda da euro 51,00 ad euro 

516,00. 

c) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 

relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta 

e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in 

adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la 

manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere 

sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le 

eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

d) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 

risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa 

a termini di contratto, salvo quanto previsto all’art. 15 in merito alla responsabilità solidale del 

subappaltatore; 

e) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione 

lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei 

campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le 

opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le 

tubazioni. 
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f) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 

previsti dal capitolato. 

g) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 

esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti 

le opere da eseguire; 

h) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 

disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 

esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per 

i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per 

cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere 

ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

i) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano 

affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 

impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 

necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a 

mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di 

sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 

compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

j) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 

materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

k)  le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 

provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per 

l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 

l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle 

altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle 

esigenze e delle misure di sicurezza; 

l) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 

previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il 

relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 
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m) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti 

prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione 

notturna del cantiere; 

n) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del 

personale di direzione lavori e assistenza; 

o) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, 

prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli 

opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal 

riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

p) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, 

per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da 

parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

q) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 

natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di 

sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di 

qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di 

risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

r) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 

garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare 

danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 

prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, 

restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza 

dei lavori. 

s) la pulizia, prima dell'uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e 

l'accurato lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l'esecuzione dei 

lavori, compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

t) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura; 

u) gli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l'ufficio 

comunale competente e quant'altro derivato dalla legge sopra richiamata; 
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v) il divieto di autorizzare terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto 

dell'appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante; 

w) l'ottemperanza alle prescrizioni previste dal D.P.C.M. 1° marzo 1991 e successive modificazioni 

in materia di esposizioni ai rumori; 

x) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle 

opere/dal certificato di regolare esecuzione; 

y) la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito 

veicolare e pedonale (con l'esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto 

dell'appalto; 

z) l'installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la 

cartellonista a norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della 

viabilità cittadina connessa con l'esecuzione delle opere appaltate. L'appaltatore dovrà preventivamente 

concordare tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale 

e con il coordinatore della sicurezza; 

aa) l'installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l'abbattimento della produzione delle 

polveri durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

2. Ai sensi dell'articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al 

trasporto dei materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la 

bolla di consegna del materiale deve indicare il numero di targa dell'automezzo e le generalità del 

proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell'usufruttuario o del soggetto che 

ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 

diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri 

eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente 

o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai 

suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del 

cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il 

lavoro pubblico in quanto tale. 

4. L'appaltatore è obbligato: 
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a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 

qualora egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal 

direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal presente capitolato e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura 

si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 

nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia come 

disciplinato dall’articolo dedicato in questo documento 

5. Elaborati come costruito (AS-BUILT) 

• Gli elaborati “come costruito” (as-built) saranno sviluppati dall'Appaltatore a proprie spese, 

aggiornando gli elaborati della fase esecutiva o costruttiva, con tutte le informazioni necessarie a 

rappresentare le reali modalità di costruzione delle opere oggetto dell’elaborato. 

• La redazione informatizzata del progetto dovrà rispettare l’organizzazione dei “layers” e dei 

“blocchi” indicata dal Responsabile del Procedimento e dovrà essere compatibile con quanto 

stabilito dal gestore del software della manutenzione. 

• Durante la verifica mensile di avanzamento dei lavori, a cura del DL, e prima dell’emissione 

dei SAL, l’Appaltatore dovrà fornire al DL tutti gli elaborati “come costruito” relativi alle 

lavorazioni concluse oggetto del SAL da emettere. 

• La consegna degli elaborati “come costruito” è condizione vincolante all’emissione del SAL. 

• Il saldo di pagamento dei lavori sarà effettuato solo a seguito di esito positivo dell’approvazione 

del progetto “come costruito” da parte del RUP. 

• Al termine della realizzazione delle opere, al fine di agevolare il collaudo tecnico-

amministrativo, l’Appaltatore dovrà fornire al DL due copie di tutti gli elaborati “come costruito” in 

formato cartaceo e digitale su supporto CD-ROM (file pdf, dwg e comunque nei formati già sopra 

indicati). 

6. Ogni altro onere derivante dalla necessità di eseguire i lavori anche in presenza di traffico, 

nonché quelli derivanti dalla presenza nella zona dell’intervento di cavidotti, impianti interrati di 
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vario genere e linee aeree in esercizio, la cui individuazione, protezione ed eventuale rimozione, 

anche provvisoria, nel corso dei lavori rimane ad esclusivo carico dell’Appaltatore. L’Appaltatore 

resta peraltro totalmente responsabile degli eventuali danni causati a detti servizi, anche qualora la 

loro ubicazione, profondità, altezza non sia conforme e/o non indicata nel Progetto Esecutivo. Ogni 

intervento dovrà essere effettuato d’intesa con la Direzione Lavori ed in conformità alle prescrizioni 

fornite dai vari Enti Gestori dei servizi. 

7. Nel caso venga prevista la possibilità di lavoro in contemporanea con altre Imprese presenti 

sui luoghi dei lavori in oggetto, ciò deve essere eseguito senza alcuna dilazione nei tempi o richiesta 

d’oneri aggiuntivi, anche qualora l’eventualità dovesse essere stata imposta dall’Amministrazione 

Committente medesima, e in tutti i casi previa approvazione da parte della Direzione Lavori e, 

comunque, nel pieno rispetto delle normative in materia di Sicurezza. 

8. L'Appaltatore si obbliga al rispetto di tutte le norme di cui al Regolamento UE 679/2016 

(GDPR) riguardante la disciplina sulla riservatezza e sicurezza del trattamento dei dati personali dei 

quali venga a conoscenza nel corso dell'espletamento dell’appalto. In caso di inadempimento, 

l’appaltatore sarà considerato responsabile nei confronti della stazione appaltante per le operazioni 

effettuate senza la dovuta diligenza in esecuzione della sopra citata legislazione. Restano ferme, in 

ogni caso, le responsabilità civili e penali dell’appaltatore in caso di utilizzo non conforme dei dati 

personali dagli stessi conosciuti e/o trattati nel corso dell'espletamento dell’appalto, nonché in caso 

di mancato rispetto degli altri obblighi ed adempimenti formali previsti dal Regolamento UE 

679/2016 (GDPR). 

ART. 33 - CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

1. L’appaltatore è tenuto, come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, a 

predisporre e esporre nel cantiere prima dell’inizio dei lavori e mantenere aggiornato durante tutto il 

periodo di esecuzione dei lavori, n. 1 cartello nelle forme e dimensioni indicate dalla Regione Veneto 

(salvo diverse richieste della direzione lavori) indicante ai sensi dall'art. 119 comma 13 del D.Lgs. 

36/2023 e s.m.i: il tipo di opere da realizzare, l’importo delle opere, le modalità di realizzazione, gli 

estremi di approvazione del progetto esecutivo, la stazione appaltante, l’impresa o le imprese esecutrici 

(nome ed indirizzo legale), le imprese subappaltatrici, il progettista architettonico, delle strutture e degli 

impianti, il direttore dei lavori, gli eventuali direttori operativi o ispettori di cantiere, il coordinatore per 

la progettazione e il coordinatore per l’esecuzione dei lavori (art. 90, comma 7 del d.lgs. 81/2008), il 

direttore di cantiere, i responsabili delle imprese subappaltatrici.  
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2. Devono essere inoltre specificati nel cartello di cantiere anche la scomposizione dell’importo 

dei lavori tra opere a base d’asta e oneri sicurezza, le categorie di lavoro eseguite, il ribasso d’asta, il 

responsabile del procedimento, il direttore tecnico di cantiere, la durata dei lavori.  

 

ART. 34 – PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI SCAVO E DI DEMOLIZIONE E 

RINVENIMENTI 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione 

appaltante. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti 

dalle escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in un luogo indicato dalla 

stazione appaltante  all’interno del territorio comunale , a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi 

quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali 

previsti per gli scavi. 

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 

escavazioni sono ceduti all’appaltatore  al prezzo convenzionalmente attribuito; tale prezzo sarà 

dedotto dall’importo netto dei lavori in sede di contabilità. Qualora di essi non esistesse la voce di 

reimpiego ed il relativo prezzo, questo verrà desunto dai prezzi di mercato per fornitura di materiali 

a piè d’opera, diviso per il coefficiente 1,10. 

3. I materiali provenienti dalle demolizioni e non suscettibili di recupero devono essere trasportati 

in discariche autorizzate a cura e spese dell'appaltatore, intendendosi quest'ultimo compensato degli 

oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i corrispettivi contrattuali previsti. 

4. In caso di rinvenimento di oggetti di pregio intrinseco ed archeologico durante le operazioni di 

demolizione, di scavo e comunque nella zona dei lavori, si applica l'art. 35 del Capitolato generale 

d'appalto D.M. n. 145/2000; essi spettano di pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su 

di essi possa competere allo Stato. L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimento, 

quindi depositarli negli uffici della Direzione dei Lavori che redigerà regolare verbale in proposito, 

da trasmettere alle competenti autorità. 

5. L'appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le 

speciali operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il 

diligente recupero. 

6. L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza 

autorizzazione della stazione appaltante. 
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7. Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della 

scoperta. 

 

ART. 35 – DANNI CAUSATI DA FORZA MAGGIORE 

1. I danni cagionati da forza maggiore sono regolati dalla vigente normativa in materia. Si 

intendono per danni di forza maggiore tutti quegli eventi che, in riferimento al caso specifico, siano 

riconosciuti come cagionati da forza maggiore da sicuro orientamento giurisprudenziale prevalente e 

che, comunque, non siano dipendenti in alcun modo dall’appaltatore, nè al medesimo attribuibili, 

collegabili o in qualunque modo connessi. 

 

ART. 36 – RESPONSABILITÀ ED OBBLIGHI DELL’APPALTATORE PER I DIFETTI DI 

COSTRUZIONE 

1. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del Codice Civile, l’appaltatore risponde per la 

difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante 

prima che il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

La denunzia non è necessaria se l’appaltatore ha riconosciuto le difformità o i vizi o se li ha occultati. 

2. L'appaltatore deve demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il direttore dei lavori accerta 

eseguite senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o 

che, dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. 

3. Se l'appaltatore contesta l'ordine del direttore dei lavori, la decisione è rimessa al responsabile 

del procedimento; qualora l'appaltatore non ottemperi all'ordine ricevuto, si procede di ufficio a 

quanto necessario per il rispetto del contratto. 

• In relazione all’accettazione dei materiali, qualora il direttore dei lavori presuma che esistano 

difetti di costruzione, può ordinare che le necessarie verifiche siano disposte in contraddittorio 

con l'appaltatore. Quando i vizi di costruzione siano accertati, le spese delle verifiche sono a 

carico dell'appaltatore, in caso contrario l'appaltatore ha diritto al rimborso di tali spese e di 

quelle sostenute per il ripristino della situazione originaria, con esclusione di qualsiasi altro 

indennizzo o compenso. 

• Nel caso si riscontrino nella visita di collaudo difetti o mancanze riguardo all’esecuzione dei 

lavori tali da rendere il lavoro assolutamente inaccettabile, l’organo di collaudo rifiuta 
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l’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e procede ai termini 

dell’articolo 25 dell'allegato II.14 del D. Lgs. 36/2023. 

• Se i difetti e le mancanze, riscontratesi nella visita di collaudo, sono di poca entità e sono 

riparabili in breve tempo, l’organo di collaudo prescrive specificatamente le lavorazioni da 

eseguire, assegnando all’appaltatore un termine; il certificato di collaudo o il certificato di 

regolare esecuzione non è rilasciato sino a che da apposita dichiarazione del direttore dei lavori, 

confermata dal responsabile del procedimento, risulti che l’appaltatore abbia completamente e 

regolarmente eseguito le lavorazioni prescritte, ferma restando la facoltà dell’organo di collaudo 

di procedere direttamente alla relativa verifica. 

• Se infine i difetti e le mancanze, sempre riscontratesi nella visita di collaudo, non pregiudicano la 

stabilità e staticità dell’opera, l’agibilità della stessa e la regolarità del servizio cui l’intervento è 

strumentale, l’organo di collaudo determina, nell’emissione del certificato, la somma che, in 

conseguenza dei riscontrati difetti, deve detrarsi dal credito dell’appaltatore. 

• E’ fatto salvo il risarcimento del danno subito dall’Amministrazione nel caso di colpa 

dell’appaltatore. 

 

ART. 37 – TUTELA DEI LAVORATORI 

1. L’appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori. 

2. L’appaltatore è pertanto tenuto all’esatta osservanza di tutte le vigenti disposizioni normative 

statali di tutela dei lavoratori, nonché di quelle eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori. 

Inoltre, nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, si applicano anche le 

ulteriori seguenti clausole a tutela dei lavoratori: 

a) obbligo dell’appaltatore di applicare e far applicare integralmente nei confronti di tutti i 

lavoratori dipendenti impiegati nell’esecuzione dell’appalto, anche se assunti al di fuori della Regione 

del Veneto, le condizioni economiche e normative previste dai contratti collettivi di lavoro nazionali ed 

integrativi territoriali vigenti nel Veneto durante lo svolgimento di lavori, ivi compresa l’iscrizione delle 

imprese e dei lavoratori stessi alle Casse Edili presenti sul territorio regionale e agli organismi paritetici 

previsti dai contratti di appartenenza; 
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b) obbligo per l’appaltatore e per gli eventuali subappaltatori di rispondere dell’osservanza delle 

condizioni economiche e normative dei lavoratori previste dai contratti collettivi nazionali ed integrativi 

regionali o provinciali vigenti, ciascuno in ragione delle disposizioni contenute nel contratto collettivo 

della categoria di appartenenza; 

c) obbligo in base al quale il pagamento dei corrispettivi a titolo di acconto e di saldo da parte 

dell’ente appaltante per le prestazioni oggetto del contratto sia subordinato all’acquisizione della 

dichiarazione di regolarità contributiva, rilasciata dagli enti competenti, ivi comprese le Casse Edili di 

riferimento competenti. La dichiarazione acquisita produce i suoi effetti ai fini dell’acconto successivo. 

Qualora, su istanza degli Enti o della Cassa Edile competenti, o degli stessi lavoratori, ovvero delle 

organizzazioni sindacali, siano accertate irregolarità retributive e/o contributive da parte dell’impresa 

appaltatrice o subappaltatrice relativamente al lavoro in appalto, l’ente appaltante provvede al 

pagamento diretto delle somme dovute o corrispondenti, utilizzando le ritenute di cui all’art. 11 comma 

6 del D. Lgs. n. 36/2023, nonché gli importi dovuti all’impresa a titolo di pagamento dei lavori eseguiti e, 

ove occorra, anche incamerando la cauzione definitiva. 

 I suddetti obblighi vincolano l’appaltatore e gli eventuali subappaltatori anche qualora non siano 

 aderenti alle associazioni stipulanti o recedano da esse e indipendentemente dalla natura 

 industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua 

 qualificazione giuridica. 

3. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del D. Lgs. n. 

81/2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, della Legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a 

fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile 

ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati 

identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello 

stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati che deve riportare gli 

estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi 

che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a 

provvedervi per proprio conto. 

 

ART. 38 – MISURE PER LA VIGILANZA SULLA REGOLARITÀ DELLE IMPRESE 

ESECUTRICI DEI LAVORI 

1. L’espletamento delle funzioni di controllo circa il rispetto delle normative vigenti, ivi compresi 

i contratti collettivi del lavoro, sono affidate al coordinatore della sicurezza durante l’esecuzione dei 
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lavori (oppure all’ufficio di direzione lavori) . 

2. Ferme restando le competenze e le responsabilità del committente e del responsabile dei lavori, 

quando nominato, il coordinatore della sicurezza durante l’esecuzione dei lavori (oppure l’ufficio di 

direzione lavori) esercita la funzione di controllo sulla permanenza delle condizioni di regolarità e 

sicurezza delle imprese a qualunque titolo presenti in cantiere e coinvolte nell’esecuzione dei lavori. 

3. Le imprese a qualunque titolo presenti in cantiere e coinvolte nell’esecuzione dei lavori hanno 

l’obbligo di collaborare e di porre in essere  tutti i comportamenti necessari affinché i soggetti sopra 

nominati possano svolgere le funzioni di controllo previste per lavori pubblici. 

 

ART. 39  - SICUREZZA 

1. In materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, si intendono integralmente 

recepite le disposizioni di cui al D. Lgs. n. 81/2008. 

2. L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento 

eventualmente predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e messo a 

disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del D. Lgs. n. 81/2008 e 

s.m.i. 

3. L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal Coordinatore 

per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di 

sicurezza sopravvenute e alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dallo stesso 

CSE. I nominativi dell'eventuale CSP e del CSE sono comunicati alle imprese esecutrici e indicati 

nel cartello di cantiere a cura della Stazione appaltante. 

4. L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, anche in caso di consegna d'urgenza, dovrà 

presentare al CSE (ai sensi dell'art. 100 del D.Lgs.  n. 81/2008, e s.m.i.) le eventuali proposte di 

integrazione al Piano di Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto. 

5. L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo 

cantiere interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza 

sopra menzionato,  in conformità al proprio protocollo aziendale ed ai contenuti del PSC. Il POS 

deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante, 

per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto. 

6. Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei 
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lavori ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa 

affidataria, al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al 

Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie 

proprie dell'Appaltatore e per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la 

tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 

7. Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. 

8. È compito e onere dell'Appaltatore ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di 

sicurezza ed igiene del lavoro che gli concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi 

d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o 

prestazioni specialistiche in essi compresi. 

9. Ai sensi dell'articolo 90 del D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. nei cantieri in cui è prevista la presenza di più 

imprese esecutrici, anche non contemporanea, viene designato il coordinatore per la progettazione 

(CSP) e, prima dell'affidamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori (CSE), in 

possesso dei requisiti di cui all'articolo 98 del D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. La disposizione di cui al 

periodo precedente si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, 

l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese. 

10. Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguenti verifiche 

prima della consegna dei lavori: 

a) verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei 

lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui 

all'allegato XVII del D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 

200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il 

requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte 

delle imprese e dei lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, 

industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, corredato da 

autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII; 

b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 

denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), 

all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una 

dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui 

entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari 
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di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto 

mediante presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità contributiva, 

fatta salva l'acquisizione d'ufficio da parte delle stazioni appaltanti pubbliche, e 

dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato; 

c) copia della notifica preliminare, se del caso, di cui all'articolo 99 del D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e 

una dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle lettere  a) e b). 

11. All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare 

esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del D. 

Lgs. n. 81/2008, e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè: 

• il nome del committente o per esso in forza delle competenze attribuitegli, la persona che lo 

rappresenta; 

• il nome del Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi 

dell'art. 89 D. Lgs. n. 81 /2008); 

• che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del D. Lgs. n. 81/2008, per la nomina 

dei Coordinatori della Sicurezza; il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione; 

• il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione; 

• di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e 

di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d'asta, 

ammontano a quanto riportato negli articoli precedenti; 

1. Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto, ai sensi 

dell'art. 92 D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.: 

• verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle 

imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano 

di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e s.m.i. ove previsto; 

• verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 

• adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto ed il fascicolo, in relazione 

all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche; 

• organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 
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• sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 

• controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso 

contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci; 

• segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le 

inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 

• proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto. 

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, 

senza fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla 

Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli 

potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle 

imprese interessate. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di 

sicurezza e di igiene del lavoro o altresì di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto nonché 

ogni qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed 

attrezzature da impiegare. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei 

lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi 

aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente 

emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

Ai sensi dell’articolo 119, comma 6, del Codice dei contratti, l’appaltatore è solidalmente responsabile 

con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. Le gravi 

o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale 

costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

Le gravi o ripetute violazioni, da parte dell’Appaltatore, di tutte le disposizioni di cui al presente articolo, 

comunque accertate, previa costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del 

contratto. 

 

ART. 40 -  ACCORDO BONARIO  E TRANSAZIONE 

1. La fattispecie dell'accordo bonario è disciplinata dall'art. 210 del D.Lgs. n. 36/2023. 
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2. Anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all’accordo bonario, le controversie 

relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte 

mediante atto di transazione ai sensi dell’art. 212 del D.Lgs. n. 36/2023, le cui disposizioni si 

intendono integralmente recepite. 

 

ART. 41 – RISERVE e DOMANDE DI INDENNITA’ 

1. Ai sensi dell'art. 7 dell'allegato II.14 del D. Lgs. 36/2023 si riporta la disciplina prevista dalla  

 stazione appaltante relativa alla gestione delle contestazioni su aspetti tecnici e riserve. 

2. Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore, con o senza riserve o domande, nel giorno in cui gli 

viene  presentato. Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine 

 perentorio di quindici giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa 

 menzione nel registro. 

3. Se l'esecutore ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al 

 momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici 

 giorni, le sue domande, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e 

 indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 

4. Le riserve di tipo non contabile devono in ogni caso, a pena di decadenza, essere iscritte nel registro 

di contabilità all'atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto 

pregiudizievole. In particolare, in relazione ai fatti produttivi di danno continuativo, la riserva va iscritta 

contestualmente o immediatamente dopo l’insorgenza del fatto lesivo, percepibile con la normale 

diligenza, mentre il “quantum” può essere successivamente indicato nell’arco di 15 giorni se e solo 

l’appaltatore non è in grado di quantificarlo al momento in cui viene sottoposto il registro di contabilità. 

5. Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se 

 il direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla 

 stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'esecutore, 

 incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere 

 tenuta a sborsare. 

6. Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui al comma 2, oppure lo ha fatto 

 con riserva, ma senza esplicare le sue domande nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati 

si  intendono definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine 

 e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 
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7. Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione, 

 il direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di conseguenza sugli ulteriori 

 documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal caso l'onere dell'immediata 

 riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni 

 interessate vengono portate in detrazione le partite provvisorie. 

8. L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter 

 sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che 

 egli iscriva negli atti contabili. 

9. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle (verbale 

consegna dei lavori, verbale di sospensione dei lavori, verbale di ripresa, ordine di servizio, atti di 

sottomissione, ecc.), successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il 

pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve e le domande devono 

iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al 

cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono 

abbandonate. 

10. Le domande devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle 

quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità: 

• la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore, ritiene gli siano dovute; la quantificazione 

della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi 

rispetto all'importo iscritto, salvo che la riserva stessa sia motivata con riferimento a fatti continuativi; 

• l'indicazione degli ordini di servizio, emanati dal D.L. che abbiano inciso sulle modalità di esecuzione 

dell'appalto; 

• le contestazioni relative all'esattezza tecnica delle modalità costruttive previste dal Capitolato o dal 

progetto esecutivo; 

• le contestazioni relative alla difformità rispetto al contratto delle disposizioni e delle istruzioni 

relative agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell'appalto; 

• le contestazioni relative alle disposizioni e istruzioni del D.L. che potrebbero comportare la 

responsabilità dell'appaltatore o che potrebbero determinare vizi o difformità esecutive dell'appalto. 

1.  L'esecutore, all'atto della firma del conto finale, da apporre entro il termine di 30 giorni dall'invito 

del RUP a prenderne cognizione, non può iscrivere domande diverse per oggetto o per importo da quelle 
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formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e ha l'onere, a pena di decadenza, 

di confermare le domande già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non siano 

intervenute procedure di carattere conciliativo. 

2. Se l'esecutore non firma il conto finale nel termine di cui al precedente comma, o se lo sottoscrive 

senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende come 

definitivamente accettato. 

 

ART. 42 – CONTROVERSIE – FORO COMPETENTE 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi di quanto espresso nel precedente paragrafo e 

l’appaltatore confermi le riserve, la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del 

contratto è devoluta in via esclusiva al tribunale ordinario competente presso il foro di Treviso ed è 

esclusa la competenza arbitrale. 

2. La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla 

loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle 

questioni. 

 

ART. 43 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

1. In materia di risoluzione del contratto si intendono recepite le disposizioni di cui all'art. 122 del 

D.Lgs. n. 36/2023 e all'allegato II.14 nella parte che interessa. 

 

ART. 44 – RECESSO DAL CONTRATTO 

1. Per le modalità e procedure di esercizio del diritto di recesso si fa riferimento all’art. 123 del Codice 

degli Appalti e all'allegato II.14 nella parte che interessa.   

 

ART. 45 – PROTOCOLLO DI LEGALITÀ 

1. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì nel caso di affidamento di 

incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti dall’articolo 53, comma 16-

ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del 2013. 
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2. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato infine, nel caso di affidamento di 

incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di comportamento 

approvato con d.P.R. n. 62/2013, per quanto di propria competenza, in applicazione dell’articolo 2, 

comma 3 dello stesso d.P.R. 

 

ART. 46 – SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE, ECC. 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

• le spese di contratto, nonché ogni altro onere connesso alla stipulazione ed alla eventuale 

registrazione del contratto medesimo compresi gli oneri tributari; 

• le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione 

dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

• le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 

passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica, ecc.) direttamente o 

indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori. 

1. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione 

del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di 

regolare esecuzione. 

2. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 

indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

3. Tutte le spese, compresi gli oneri fiscali, inerenti e conseguenti alla stipula del contratto 

d’appalto, nessuna eccettuata od esclusa, comprese le spese di contratto, di bollo e di registrazione 

oltre al rimborso delle spese di pubblicazione della gara d’appalto. 

4. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla 

legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 

 

ART. 47 - CONFORMITÀ AGLI STANDARD SOCIALI 

1. Si intendono recepite le disposizioni di cui al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 

(in G.U. n. 159 del 10 luglio 2012). 
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2. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell'appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti 

in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro 

lungo la catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, 

e in ogni caso in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione 

Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. 

3. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai 

predetti standard, gli standard, l'appaltatore è tenuto a: 

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente 

appalto, che la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle condizioni 

d'esecuzione dell'appalto; 

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le 

informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli 

standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura; 

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla 

conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente 

incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante; 

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, 

eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini 

stabiliti dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa 

Stazione appaltante, una violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi 

lungo la catena di fornitura; 

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono 

rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate. 

4. Per le finalità di monitoraggio, la Stazione appaltante può chiedere all'appaltatore la 

compilazione dei questionari in conformità al modello di cui all'Allegato III al decreto del Ministro 

dell'ambiente 6 giugno 2012. 

5.  La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, 

comporta l'applicazione della penale nella misura di cui all'articolo 20, con riferimento a ciascuna 

singola violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo. 

 





  Spettabile 

      sede_____________ 
 

OGGETTO: Lettera commerciale ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. 36/2023  per l’affidamento dei lavori di 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA VIA ALBERON E VIA CA' LEONCINO 

CUP: E37H24000840005 CIG: ____________. 
 

PREMESSO CHE 

 
- con deliberazione di Giunta comunale n. _____ in data _____________ è stato approvato il progetto esecutivo 
dei lavori di MANUTENZIONE STRAORDINARIA VIA ALBERON E VIA CA' LEONCINO. 

- l’Amministrazione ha acquisito, anche ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 
agosto 2010, n. 136, il Codice Unico di Progetto (CUP) n. E37H24000840005,  nonché il Codice Identificativo 
di Gara  (CIG)  n. ___________________; 

-  con determinazione a contrattare n. _______ data _______________ si è stabilito l’affidamento dei lavori in 
oggetto mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. 36/2023, con il “criterio del minor 
prezzo”, inferiore a quello posto a base di gara; 

- la Provincia di Treviso, in qualità di Stazione Unica Appaltante – in attuazione della Convenzione datata 
_______________ ed in ossequio al D. Lgs. 36/2023, ha adempiuto a tutte le fasi di sua competenza in 
conformità alla normativa vigente;   

- a conclusione della sopra citata procedura di individuazione del contraente, con Determinazione n. 
_______________ in data _______________ si è provveduto, in seguito alla verifica positiva delle 
dichiarazioni rese in sede di gara, all’aggiudicazione definitiva dei lavori al sunnominato appaltatore, per il 
prezzo di complessivi € _______________  di cui € 2.776,66 per oneri destinati alla sicurezza ed € 38.341,82 
per costi della manodopera; 

- la stazione appaltante ha provveduto, mediante comunicazione trasmessa a mezzo p.e.c. in data 
_______________ prot. N. _______________, ad ottemperare a quanto prescritto all’art. 90 del D. Lgs. n. 
36/2023 relativamente all’avvenuta aggiudicazione definitiva; 

- alla data odierna non sono pervenuti ricorsi per l’annullamento né richieste di sospensione del provvedimento 
di aggiudicazione definitiva sopra citato; 

 

Tutto ciò premesso,   

L’affidamento dell’appalto dei lavori in oggetto sarà regolato dalle sotto indicate condizioni: 

Articolo 1. Premesse 

1. Si approvano, riconoscono e confermano le premesse come parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Articolo 2. Oggetto dell’appalto 

Il “Comune” affida all’appaltatore che accetta senza riserva alcuna, l’appalto dei lavori citati in premessa. 
L’appaltatore si impegna alla loro esecuzione alle condizioni di cui al presente contratto e agli atti a questo 
allegati o da questo richiamati. 

Articolo 3 - Corrispettivo dell’Appalto 

1. Il Comune pagherà all’Appaltatore, per il pieno e perfetto adempimento del presente contratto, il 
corrispettivo netto di € xxxxx (euro xxxxx/xx), comprensivo di € 2.776,66 (euro 
duemilasettecentosettantasei/66) per oneri relativi alla sicurezza del lavoro connessi specificatamente al 
presente contratto non soggetti a ribasso d’asta, oltre a IVA al 22% per un importo complessivo di € xxxx,xx 
(xxxxx/xxx). 

L’importo di cui sopra risulta dall’offerta presentata dall’Appaltatore in sede di gara. 

2. Il corrispettivo per l’esecuzione delle lavorazioni e forniture previste dal contratto è previsto “a misura”. 



3. In merito all'anticipazione sull’importo a base di contratto, trovano applicazione le disposizioni di cui all’art. 
125 del D.Lgs. 36/2023. 

(facoltativo) Ai sensi dell'art. 125, comma 1 la misura dell’anticipazione è stata incrementata al ____% (la 
misura dell’anticipazione può essere elevata fino al 30%). 

4. I pagamenti in acconto verranno corrisposti all’Appaltatore, secondo quanto previsto dall’art. 22 del CSA, 
al maturare dello stato di avanzamento dei lavori di importo non inferiore ad € 60.000,00 (Euro 
sessantamila/00), comprensivo della quota proporzionale degli oneri per la sicurezza e al netto della ritenuta 
dello 0,50% ai sensi  dell'art. 11, comma 6, del D. Lgs. n. 36/2023. 

5. La rata di saldo verrà corrisposta, a norma dell’art. 22 CSA entro 30 giorni dall’emissione del certificato di 
di regolare esecuzione, previa garanzia fideiussoria ai sensi dell'art. 117, comma 9, del D. Lgs. n. 36/2023, 
nel termine di trenta giorni decorrenti dall’esito positivo della verifica di conformità e non costituisce 
presunzione accettazione dell'opera, ai sensi dell’articolo 1666 comma 2 del Codice Civile. 

6. Il pagamento dei corrispettivi a titolo di acconto e di saldo da parte dell’ente appaltante per le prestazioni 
oggetto del contratto è subordinato all’acquisizione della dichiarazione di regolarità contributiva, rilasciata 
dagli enti competenti, ivi comprese le Casse Edili di riferimento e, in relazione al saldo finale, alla verifica 
di congruità dell’incidenza della manodopera impiegata nella realizzazione di lavori edili in oggetto, ai 
sensi dell’articolo 8, comma 10-bis, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito in L. 120/2020 
secondo le modalità indicate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 143/2021. 

7. Il pagamento delle competenze di cui sopra dovrà comunque avvenire entro 30 giorni dalla data di 
presentazione della relativa fattura elettronica. 

Il Codice Univoco per l’invio della fattura elettronica, risulta essere: UFKF8K. La fattura dovrà, inoltre 
riportare i dati della determinazione di affidamento dei lavori e i relativi numeri di CIG e CUP. 

8. La cessione dei crediti derivanti dal contratto è ammessa secondo le modalità stabilite dall’art. 6, 
dell'allegato II.14 del  D. Lgs. n. 36/2023. 

9. L'"Appaltatore" assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della Legge 
13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i.  A tal fine si impegna ad utilizzare, per le transazioni derivanti dal presente 
contratto, il seguente/i seguenti conto/i corrente/i bancari/o  
__________________________________________, acceso presso ____________________________   su 
cui sono abilitati ad operare i seguenti soggetti:  ______________________  impegnandosi a comunicare 
tempestivamente ogni modifica relativa ai dati di cui  sopra. 

10. L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla Prefettura-Ufficio 
Territoriale del Governo della Provincia della notizia dell’inadempimento della propria controparte 
(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

11. __________________________________________________ E' stata acquisita la 
certificazione antimafia di cui al D.Lgs. n. 159/2011 e s.m.i./ È stata accertata l’iscrizione nella White List 

istituita presso la Prefettura competente di____________________. 

Articolo 4 - Osservanza di leggi e regolamenti 
La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 
conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di 
lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del 
progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
 
Articolo 5 - Modifiche, varianti e variazione dell’importo contrattuale 
Il prezzario di riferimento utilizzato per la formulazione dell’Elenco Prezzi di progetto del presente appalto è 
quello emanato, ai sensi dell’art. 26, comma 2 del D.L. 17 maggio 2022 n. 50, con D.G.R. n. 317 del 
29/03/2023 della Giunta regionale del Veneto che ha approvato il “Prezzario regionale 2023”.   
Si intendono recepite le disposizioni di cui all’art. 60 (in materia di revisione prezzi) e 120 (in materia di 
modifica dei contratti in corso di esecuzione) del D.Lgs. 36/2023. 
Qualora nel corso di esecuzione del contratto si verifichi una variazione, in aumento o in diminuzione, del 
costo del lavoro superiore al cinque per cento, dell’importo complessivo, i prezzi sono aggiornati, nella misura 



dell’ottanta per cento della variazione, in relazione alla prestazione principale. Ai fini del calcolo della 
variazione dei prezzi si utilizzano gli indici sintetici di costo di costruzione. 
Al di fuori delle fattispecie disciplinate dal presente articolo, è esclusa qualsivoglia revisione dei prezzi e non 
trova applicazione l’art. 1664, primo comma del codice civile. 
Qualora in corso di esecuzione si renda necessario ridurre o incrementare l’importo contrattuale nella misura 
di un quinto, in ragione dei lavori da effettuarsi, la stazione appaltante si riserva la facoltà di imporre 
all’appaltatore l’esecuzione alle condizioni originariamente previste ed in tal caso l’appaltatore non può far 
valere il diritto alla risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 120, comma 9 del D. Lgs. n. 36/2023. 
 
Articolo 6 - Obblighi dell’ “Appaltatore” 

1. L'appalto viene concesso dal “Comune” ed accettato dall’Appaltatore sotto l'osservanza piena, assoluta ed 
inscindibile delle condizioni e delle modalità previste nel bando, nella lettera di invito, nel capitolato 
speciale d’appalto e dei documenti facenti parte del progetto. 

2. Ad ogni effetto di legge le parti dichiarano di avere esatta conoscenza dei seguenti documenti, depositati 
agli atti del “Comune” unitamente alla citata deliberazione di approvazione del progetto e che formano 
parte integrante e sostanziale del presente contratto per quanto al medesimo non risultino materialmente 
allegati: 

- Capitolato Speciale d’Appalto; 

- Elaborati grafici: n. 3 tavole; 

- Il Computo Metrico Estimativo; 

- Il P.S.C.; 

3. Le Parti si impegnano, inoltre, a rispettare le disposizioni del Capitolato Generale sopra richiamato. 

4. L’Appaltatore, ai sensi dell’articolo 39 del CSA e  del D. Lgs. n. 81/2008 e successive modificazioni, ha 
prodotto il piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori. Si considerano inoltre facenti 
parte integrante del presente contratto anche gli eventuali ulteriori piani operativi di sicurezza (P.O.S.) 
redatti a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici e consegnati nel corso dei lavori. 

5. L'appaltatore deve fornire tempestivamente al Direttore dei lavori gli aggiornamenti alla documentazione 
di cui al comma precedente, ogni volta che mutino le condizioni del cantiere ovvero i processi lavorativi 
utilizzati. 

6. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, previa la sua formale costituzione in 
mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno. 

Articolo 7. Termine di esecuzione e penali 

1. L’“Appaltatore” deve ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto entro giorni 45 (quarantacinque) naturali 
e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori e in ogni caso dalla data dell’ultimo 
verbale di consegna parziale. In caso di consegna parziale, a tutti gli effetti di legge, la data di consegna è 
quella dell’ultimo verbale di consegna parziale redatto dal direttore dei lavori. 

2. Nel caso in cui alla data stabilita per la consegna dei lavori l’Appaltatore non si presenti senza giustificato 
motivo la stazione appaltante avrà la facoltà di  risolvere il contratto e di incamerare la cauzione oppure di 
fissare una nuova data per la consegna, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data 
della prima convocazione.   

3. Per il maggior tempo impiegato dall’Appaltatore nell’ultimazione dei lavori, qualora non giustificato da 
sospensioni o proroghe concesse, è applicata una penale in misura giornaliera dell’1°/ₒₒ (uno per mille) 
dell’ammontare netto contrattuale ai sensi dell'art. 20 del Capitolato Speciale d'Appalto. 

Articolo 8. Risoluzione e recesso. 
1. In materia di risoluzione  e di recesso trovano applicazione rispettivamente le disposizioni di cui di cui 

all'art. 122 e 123 del D.Lgs. n. 36/2023 e all'allegato II.14 nella parte che interessa. 

Articolo 9. Controversie. 



2. Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al mancato 
raggiungimento dell'accordo bonario come disciplinato dall'art. 210 del D.Lgs. n. 36/2023 ovvero non 
definite con le modalità di cui al Capitolato Generale, sono devolute al giudice ordinario del Tribunale di 
Treviso. È escluso l’arbitrato. 

Articolo 10. Garanzia (Cauzione definitiva) 

1. A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli atti da questo richiamati, 
l'appaltatore ha costituito, ai sensi dell’art. 117 del D. Lgs. n. 36/2023, cauzione definitiva a mezzo polizza 
fidejussoria  n. xxxxxxx rilasciata in data XXX/XXX/XXXX, dalla società xxxxx agenzia di xxxx di euro 
xxxxx. 

2. La suddetta cauzione sarà progressivamente svincolata nei limiti e con le modalità previste  dalla normativa 
vigente. 

3. Nel caso di inadempienze contrattuali da parte dell’“Appaltatore”, il “Comune” ha diritto di valersi di 
propria autorità della suddetta cauzione, in tutto o in parte. L’“Appaltatore” deve reintegrare la cauzione 
medesima, nel termine che gli viene assegnato, se il “Comune” debba, durante l’esecuzione del contratto, 
valersi in tutto o in parte di essa; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di 
prezzo da corrispondere all’“Appaltatore”. 

4. L’appaltatore è obbligato ad integrare la cauzione per l’importo corrispondente all’atto aggiuntivo qualora, 
per effetto di varianti in corso d’opera, l’importo originario del contratto aumenti oltre il “quinto d’obbligo” 
di cui all’art. 120 comma 9 del D.Lgs. 36/2023. 

Articolo 11.  Assicurazioni. 
1. L’“Appaltatore” ha prodotto, ai sensi dell’art. 117 comma 10 del D.lgs. 36/2023, copia della polizza di 

assicurazione n. xxxxx emessa in data xx/xx/xxxx dalla Compagnia di Assicurazione  xxxx xxxx -  agenzia 
di xxxxx , di € _______________ per  la copertura dei danni subiti dalla stazione appaltante a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatesi 
nel corso dell’esecuzione dei lavori di ammontare, di  € _________________ per la copertura dei danni 
subiti dalla Stazione Appaltante a causa della demolizione e sgombero, nonché per un massimale di  € 
______________ per responsabilità civile per danni causati a terzi durante l’esecuzione dei lavori. 

2. Qualora la compagnia assicurativa faccia valere, nel corso di validità, la clausola di rescindibilità della 
polizza per avvenuto sinistro, l’appaltatore dovrà immediatamente sottoscrivere nuova polizza assicurativa 
con le stesse condizioni  e massimali dalla precedente. 

3. Resta stabilito espressamente che la ditta appaltatrice dovrà adottare tutti i provvedimenti e le cautele 
necessarie ad evitare infortuni e danni sia alle persone che alle cose, osservando tutte le disposizioni in 
materia, assumendo in proposito ogni responsabilità. In conseguenza, l’amministrazione appaltante e così 
pure il personale da essa preposto alla direzione e sorveglianza del servizio sono sollevati dalle medesime 
responsabilità. 

4. L’Amministrazione comunale rimane inoltre estranea a qualsiasi rapporto fra la ditta e i propri dipendenti, 
collaboratori, fornitori, nonché enti od istituti. 

Articolo 12. Divieto di cessione del contratto. 
1. Il presente  contratto non può essere ceduto, a pena di nullità dell’atto di cessione, ai sensi dell’art. 119, 

comma 1 del D. Lgs. n. 36/2023. 

Articolo 13. Subappalto 

1. Gli eventuali subappalti dovranno essere preventivamente autorizzati, nel rispetto dell’art. 119 del D. Lgs. 
n. 36/2023 e delle altre disposizioni di legge in materia ed è compiutamente disciplinato dall'art. 15 del 
CSA a cui si rinvia. 

2. Si dà atto che in sede di presentazione dell’offerta per l’affidamento dei lavori di cui al presente contratto, 
l’“Appaltatore” si è avvalso della facoltà di subappaltare o concedere in cottimo i seguenti lavori/parti di 
opere: - …………………..…………………  e che solo per tali opere o lavori può essere rilasciata, ai sensi 
della vigente normativa in materia, l’autorizzazione al subappalto.  Fatta eccezione da quanto previsto all'art. 
119, comma 11 del D.Lgs. 36/2023,  il “Comune” non provvede al pagamento diretto dei lavori eseguiti dai 
subappaltatori o dai cottimisti e i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno 



effettuati dall’“Appaltatore” il quale è obbligato a trasmettere al “Comune”, entro 20 giorni dalla data di 
ciascun pagamento effettuato a suo favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti a sua volta 
corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia 
effettuate. Nel caso di mancata trasmissione delle fatture quietanzate, il “Comune” sospende il successivo 
pagamento a favore dell’ “Appaltatore”. 

Articolo 14. Obblighi dell’ “Appaltatore” nei confronti dei propri lavoratori dipendenti. 
1. L’“Appaltatore” dichiara, ai sensi ai sensi dell’art. 90, comma 9 del D. Lgs. n. 81/2008 di applicare ai propri 

lavoratori dipendenti il vigente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i lavoratori edili e di agire, nei 
confronti degli stessi, nel rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai 
contratti. 

2. L’“Appaltatore” si obbliga a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, 
assicurativa, sanitaria, previste per i dipendenti dalla vigente normativa, con particolare riguardo a quanto 
stabilito dall’articolo 119, comma 7 del D. Lgs. 36/2023, nonché dal DM 6 giugno 2012. 

3. Il pagamento dei corrispettivi a titolo di acconto e di saldo da parte del “Comune” per le prestazioni oggetto 
del contratto è subordinato all'acquisizione, a cura della stazione appaltante, del documento unico di 
regolarità contributiva dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, nonché copia dei versamenti agli 
organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, ove dovuti. Qualora siano accertate irregolarità 
retributive e/o contributive da parte dell’“Appaltatore” o di eventuali subappaltatori, il “Comune” 
provvederà conformemente a quanto stabilito dall'art. 37 del CSA, ove occorra, anche incamerando la 
cauzione definitiva. 

4. I suddetti obblighi vincolano l’“Appaltatore” e gli eventuali subappaltatori anche qualora non siano aderenti 
alle associazioni stipulanti o recedano da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 
struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica. 

Articolo 15 . Domicilio e rappresentanza dell’appaltatore. 

A tutti gli effetti del presente contratto, l’“Appaltatore” elegge domicilio presso la sede del “Comune”,  ubicato 
nel Municipio di Castello di Godego (TV) in via G. Marconi, 58. 

Articolo 16.  Controlli dell’Amministrazione 
1. L’Amministrazione Comunale rende noto di aver nominato il Responsabile unico del progetto ai sensi 

dell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023, il Responsabile dei lavori (Art. 89 comma 1 lett. c) D. Lgs. n. 81/2008) e il 
Direttore dei lavori, con le rispettive funzioni e competenze, addette al controllo dell’esecuzione del 
contratto e dello svolgimento dei lavori, le quali operano in ottemperanza delle norme per ciascuno previste 
nell’ordinamento, ed in particolare, nel Decreto n.145/2000, nel D. Lgs.  n. 36/2023 e relativi allegati per 
la parte di interesse, nonché secondo le regole di buona fede e correttezza. 

2. Al fine di consentire alla Stazione Appaltante di assolvere all’obbligo di verifica delle clausole contrattuali 
relative alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i.,  l’Appaltatore si 
obbliga a consegnare, su richiesta della Stazione Appaltante,   copia di tutti i contratti  di subappalto quale 
definiti  dall’art. 119 del D.Lgs. 36/2023, nonché di tutti i subcontratti stipulati per l'esecuzione, anche non 
esclusiva, del presente contratto. 

Articolo 17. Spese contrattuali. 
1. Tutte le spese inerenti e conseguenti al presente contratto, nessuna esclusa ed eccettuata, sono a totale carico 

dell'appaltatore. 

Articolo 18. Registrazione. 

1. Il presente contratto è soggetto a registrazione. Il valore dell’imposta di bollo è determinato sulla base della 
Tabella A dell’Allegato I.4 del D.Lgs. 36/2023. 

2. Le Parti dichiarano, ai fini fiscali, che i lavori oggetto del presente contratto sono soggetti al pagamento 
dell’I.V.A. a carico del Comune. 

Articolo 19. Interpretazione del contratto. 
1. Per l’interpretazione del presente contratto trovano applicazione le disposizioni di cui agli articoli da 1362 

a 1371 del codice civile. 



2. Nel caso di contrasto tra le norme del presente contratto e quelle del Capitolato Generale, prevalgono queste 
ultime ove non altrimenti disposto. 

3. Nel caso di contrasto tra le norme del presente contratto e quelle del capitolato speciale d’appalto, 
prevalgono queste ultime ove non altrimenti disposto. 

4. Nel caso di contrasto tra le norme del presente contratto e/o del capitolato speciale con gli elaborati tecnici 
di cui all’articolo 6, prevalgono le prime. 

Articolo 20.  Trattamento dei dati personali. 

1. L’appaltatore si obbliga al rispetto ed alla più stretta osservanza di tutte le norme di cui al Regolamento UE 
679/2016 (GDPR) riguardante la disciplina sulla riservatezza e sicurezza del trattamento dei dati personali 
dei quali venga a conoscenza nel corso dell'espletamento del servizio. In caso di inadempimento, 
l’appaltatore sarà considerato responsabile nei confronti del Comune per le operazioni effettuate senza la 
dovuta diligenza in esecuzione della sopra citata legislazione. Restano ferme, in ogni caso, le responsabilità 
civili e penali dell’appaltatore in caso di utilizzo non conforme dei dati personali dagli stessi conosciuti e/o 
trattati nel corso dell'espletamento del servizio, nonché in caso di mancato rispetto degli altri obblighi ed 
adempimenti formali previsti dal Regolamento UE 679/2016 (GDPR). 

2. Ai sensi del Regolamento UE 679/2016 (GDPR), il Comune informa che i dati personali, sensibili e 
giudiziari inerenti l’appaltatore e detenuti dal Comune in quanto conferiti obbligatoriamente dallo stesso 
appaltatore oppure da enti terzi, vengono trattati, sia in forma cartacea che con strumenti elettronici, per gli 
adempimenti previsti nel presente contratto e nelle leggi inerenti la materia. L’appaltatore può esercitare in 
ogni momento i diritti previsti dagli articoli 12 e seguenti del citato DGPR, nei limiti e con le modalità ivi 
indicate. 

3. Titolare del trattamento dei dati è il Sindaco del Comune e responsabile degli stessi il Responsabile Servizi 
tecnici. 

La presente lettera commerciale dovrà essere restituita firmata in modalità digitale dall’appaltatore 
quale conferma dell'accettazione delle condizioni contrattuali sopra riportate. 
 
Il Dirigente del Settore_______________/il Responsabile 
del Comune di Castello di Godego  
 
Per accettazione 
L’appaltatore, in persona del legale rappresentante pro-tempore  
Sig.___________________   
 
  
 



COMUNE DI CASTELLO DI GODEGO 
(Provincia di Treviso) 

 
Medaglia d’argento al valore civile 

Gemellato con la Città di Boves (CN)  - medaglia d’oro al valore civile e militare   
Gemellato con  Labastide St. Pierre (F) 

  
 
 
 

Determinazione n.264 del 17-07-2024 - COMUNE DI CASTELLO DI GODEGO 
 

DETERMINAZIONE DELL’AREA III LAV.PUBBLICI-ISTRUZIONE-
URBANISTICA-COMM 

 
Reg. generale n. 264 del 17-07-24  

 
 
ORIGINALE  n. interno 111 
 
Oggetto: lavori di manutenzione straordinaria di tratti di via Alberon e di via 

Ca' Leoncino Contributo L.27.12.2019 Affidamento diretto tramite 
confronto di preventivi determina a contrarre CUP E37H24000840005 
CIG B27EAB3E66 

Il sottoscritto Daminato ing. Sergio nominato dal Sindaco responsabile dell’Area 
LL.PP.-Istruzione-Urbanistica con provvedimento del Sindaco prot.3777 del 
04.04.2024; 
 
Premesso che: 
 Con delibera di C.C. n.3 del 15.03.2024 venne approvato il bilancio di 

previsione finanziario 2024-2026 e contestuale aggiornamento documento 
unico di programmazione 2024-2026; 

 Con delibera di G.C. n.41 del 23.03.2024 venne approvato il piano esecutivo 
di gestione (P.E.G.) 2024-2026 e successive modifiche; 

 Con determinazione area tecnica n.76/171 del 22.05.2024 è stato affidato a 
Metodo s.r.l.  di Sernaglia della Battaglia (TV) l’incarico di redazione del 
progetto definitivo-esecutivo per lavori di manutenzione straordinaria di tratti 
di via Ca’ Leoncino e di via Alberon CUP E37H24000840005; 

 Il progetto definitivo-esecutivo è stato validato dal RUP ing. Daminato Sergio 
con verbale prot.7688 del 10.07.2024;  

 Con delibera di G.C. n.103 del 13.07.2024 è stato approvato il progetto 
definitivo-esecutivo per lavori di manutenzione straordinaria di tratti di via 
Ca’ Leoncino e di via Alberon CUP E37H24000840005;  

 
Visto il quadro economico dei lavori: 
 

A) Lavori 
 A1 - Lavori    € 100.986,32 

A2 - Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso €     2.776,66 
                             Totale A1+A2 € 103.762,98  
 

B) Somme a disposizione dell’Amministrazione  
B1 - IVA 22% su lavori e sicurezza  €   22.827,86 
B2 - Spese tecniche incluso CNPAIA   €     7.176,00 
B3 - IVA 22% su spese tecniche B2  €     1.578,72  
B4 - Incentivo per funzioni tecniche  
        (art.45 D.Lgs.36/2023) €     2.075,26 



B5 - Imprevisti e arrotondamenti   €     2.579,18 
                           Totale B1+B2+B3+B4+B5 €   36.237,02  
 ========== 

Totale (A+B)    € 140.000,00   
 
Dato atto che l'opera in questione è finanziata come segue: 

- € 70.000,00 con fondi propri  
- € 70.000,00 derivanti da contributo delle risorse di cui all’articolo 1, 

comma 29 e seguenti, della legge n.160/2019 
 
Ritenuto quindi di affidare i lavori di cui trattasi – dell’importo a base di gara 
complessivo di netti € 103.762,98 di cui: 

- € 100.986,32 soggetti a ribasso d’asta per la realizzazione dei lavori  
- €     2.776,66 non soggetti a ribasso d’asta per oneri della sicurezza; 

mediante affidamento diretto  previa richiesta di preventivi tramite la piattaforma 
MEPA “Confronto di preventivi” ai sensi dell’art.50 comma 1 lettera a) del 
D.Lgs.36/2023 nel rispetto dei principi di trasparenza, di non discriminazione e 
di parità di trattamento;     
 
Ritenuto che la scelta degli operatori economici avverrà tra gli iscritti all’elenco 
degli operatori economici della Provincia di Treviso pervenuto con prot.8045 del 
17.07.2024, tenuto conto dei curricula, e tra le ditte presenti sul Mepa per la 
categoria richiesta, applicando il principio di rotazione;  
 
Atteso che: 
- la ditta Appaltatrice dovrà costituire una cauzione definitiva del 10% 
dell'importo contrattuale ai sensi dell'art. 117 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.; 
- la Direzione dei Lavori e c.s.e. sopracitati, sarà affidata allo studio Metodo 
s.r.l.; 
- il contratto di appalto verrà stipulato con lettera commerciale; 
- il CUP acquisito per l'opera è il seguente: CUP E37H24000840005; 
- il CIG acquisito è il seguente: CIG B27EAB3E66 
- l’appalto è regolato da apposito Capitolato Speciale d’Appalto facente parte 
del progetto esecutivo; 
 
Dato atto, altresì, che la spesa per il contributo Anac Autorità di vigilanza 
relativo all'indizione della procedura di gara de quo, ammonta ad € 35,00 da 
impegnare al cap.11800 del B.P.2024;   
 
Considerato che l’opera è in parte finanziata da fondi Contributo di cui 
all’articolo 1, comma 29 e seguenti, della legge n.160/2019 ed è stato nominato 
il RUP ing. Sergio Daminato con delibera di G.C. n.103 del 13.07.2024; 
 
Visto l’art.183 del D.Lgs. 267/2000;   
 
Visto l’art.56 del D.Lgs. 118/2011;   
 
Visto il D.Lgs.36/2023; 
 
Visto il D.Lgs. 267/2000;  

 



DETERMINA 
 
1) di richiamare a far parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
quanto in narrativa esposto; 
 
2) di dare atto che è necessario procedere all’avvio della procedura per 
l’affidamento dei lavori di lavori di manutenzione straordinaria di tratti di via 
Alberon e di via Ca’ Leoncino, CUP E37H24000840005 CIG B27EAB3E66; 
 
3) di appaltare i lavori di cui trattasi – dell'importo a base di gara complessivo di 
netti €    103.762,98 (“a corpo e a misura”) di cui: 
 € 100.986,32 soggetti a ribasso d'asta per la realizzazione dei lavori; 
 €     2.776,66 non soggetti a ribasso d'asta per oneri della sicurezza; 

mediante affidamento diretto  previa richiesta di preventivi tramite la piattaforma 
MEPA “Confronto di preventivi” ai sensi dell’art.50 comma 1 lettera a) del 
D.Lgs.36/2023 nel rispetto dei principi di trasparenza, di non discriminazione e 
di parità di trattamento; 
 
4) di dare atto che l’affidamento verrà espletato mediante portale 
www.acquistiinretepa.it; 
 
5) di dare atto che il criterio di aggiudicazione per il confronto tra preventivi, 
sarà il prezzo più basso;  
 
6) di impegnare con Anac Autorità di vigilanza l’importo di € 35,00 per 
pagamento contributo di gara da imputare al cap.11800 del B.P.2024; 
 
7) di dare atto che gli importi dei quadri economici dell’opera e gli impegni di 
spesa, saranno adeguati successivamente all’espletamento della procedura di 
cui trattasi, in sede di affidamento definitivo, sulla base delle risultanze della 
stessa procedura di gara; 
 
8) di dare atto che si procederà alla stipula del contratto con lettera 
commerciale; 
 
9) di dare atto che non ci sono situazioni di conflitto di interessi nella procedura 
di aggiudicazione dell’appalto in oggetto ai sensi del D.Lgs 36/2023 e delle 
Linee Guida Anac n. 15. 
 
11) di dare atto che la spesa complessiva di € 140.000.000,00, trova copertura 
finanziaria al cap.11800 per € 70.000,00 contributo della Legge 160/2019 e per 
€ 70.000,00 con fondi propri dell’Amministrazione. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Daminato Sergio 

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con 
gli effetti di cui al D.Lgs n. 82/2005; sostituisce il documento 

cartaceo e la firma autografa) 
 

http://www.acquistiinretepa.it/


   COMUNE DI CASTELLO DI GODEGO       

                        Via Guglielmo Marconi, 58; Provincia di Treviso - Medaglia d’argento al valore civile 
 

     Gemellato con la Città di Boves (CN) – Medaglia d’oro al valore civile e militare 
 

Gemellato con la Città di Labastide St. Pierre (F) 
 

AREA TECNICA 

       Ufficio Lavori Pubblici 

 
Prot. n.   8068 /   Cat.  Cl.  Fasc.     

da citare nella risposta     

Rif. Vs. Prot. n. --- del   

 

Spett.Le Ditta 
 

 

OGGETTO: Lavori di manutenzione strade 2024 

 

 

Richiesta preventivo nel Mepa ai sensi dell’art. 50 co.1 lett. a) del D. Lgs. 36/2023 

Cup:  E37H24000840005 

 

Preso atto che occorre procedere con l’affidamento dei lavori di manutenzione strade e,  

pertanto,  l’impresa invitata  possiede i requisiti necessari per poter svolgere i lavori 

suddetti; 

 

 Con la presente si chiede di formulare la Vs. migliore offerta per l’affidamento dei 

lavori di Manutenzione strade 2024 

 

La stima dei lavori è pari ad Euro 103.762,98 di cui Euro 2.776,66 per oneri della sicurezza 

non soggetti a ribasso (al netto di iva). 

 

Consegna dei lavori 

La durata dei lavori è di 45 giorni 

E’ prevista la consegna del servizio in via d’urgenza ai sensi dell’art. ai sensi dell’art. 117, 

comma 9, del D.Lgs. 36/2023. 

 

Si dà atto che l’impresa dovrà presentare: 

- una garanzia fideiussoria da prestare nelle forme e con le modalità previste dall’art. 53 

comma 4  del D.Lgs. 36/2023; 

- una polizza assicurativa per la responsabilità civile per la copertura dei rischi di natura 

professionale. 

 

Si chiede, pertanto,  di inviare la seguente documentazione, richiesta nella trattativa 

diretta nella piattaforma MEPA: 

-  Modello  Art. 94 d.lgs. 36/2023 sottoscritto digitalmente  dal legale rappresentante; 

-  Autocertificazione beneficiario; 

-  Tracciabilità dei flussi finanziari; 

 



Il Responsabile Unico del Procedimento è l’ing. Sergio Daminato, funzionario tecnico 

dell’Ufficio LL.PP. 

 

Per eventuali chiarimenti di caratteri amministrativi rivolgersi all’ing. Sergio  Daminato 

(tel. 0423761120 – email: lavoripubblici@comune.castellodigodego.tv.it) 

 

        

 

 Il Responsabile Area Tecnica 
ing. Sergio Daminato 

Castellodi Godego, 17/07/2024 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 

 

                                                 

Tel. 0423-761120-22   Fax. 0423-761139                            Orario ufficio: lunedì e venerdì 9.00-13.00  
Responsabile dell’Area: ing. Sergio Daminato                                            martedì 16.00-18.30 
Responsabile del Procedimento: ing. Sergio Daminato        e-mail: lavoripubblici@comune.castellodigodego.tv.it  

pec: protocollo.comune.castellodigodego.tv@pecveneto.it          sito: www.comune.castellodigodego.tv.it 

 

SD/__            Uff.  LL.PP.  

mailto:lavoripubblici@comune.castellodigodego.tv.it
mailto:protocollo.comune.castellodigodego.tv@pecveneto.it

